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Abstract 

 

The thermal properties of Heat have been known since ancient times. Moxibustion is 

a technique that can be used for healing purposes, but also for preventive purposes, 

easy to use, which evokes very intense effects. It acts at various levels: regulates the 

Main Meridians, regulates Qi and Blood, tones Zang and Fu, strengthens the immune 

system. 

Moxibustion is traditionally indicated for the treatment of Cold Syndromes and Vacuum 

Syndromes, but more recent studies show how thermal stimulation with Moxa can be 

a valid therapeutic option also for the treatment of Heat Syndromes and Full 

Syndromes. 

In the present study, the applicability of Moxibustion was assessed for the treatment 

of the most common pathologies found in cats in outpatient clinical practice. For each 

pathology, the points reported in the scientific litterature have been described as the 

most effective for therapy. 

An improvement in the patient's symptoms and general condition was observed in all 

treated patients. Moxibustion has proven to be a valid tool for the treatment of cats as 

it is a non-invasive technique, easy to apply even in less collaborative patients. 

The absence of excessive stress during treatment could also positively affect the 

effectiveness of therapy with Moxibustion in the cat. 
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Cenni storici 

 

 

La Moxibustione (o Moxa) è una tecnica complementare di trattamento della Medicina 

Cinese. Prevede l’applicazione di uno stimolo termico su determinate aree del 

corpo mediante la combustione di Artemisia, opportunamente trattata, in modo da 

presentarsi in forma di “lanuggine” o della forma di un sigaro (forma più comune). 

Spesso si utilizza anche in abbinamento all’Agopuntura per riscaldare gli aghi e 

aumentarne l’effetto (41). 

Le proprietà terapeutiche del Calore sono note fin dai tempi più lontani: l’uomo ebbe 

modo di sperimentare i benefici derivanti dall’esposizione al calore del sole prima 

ancora della scoperta del fuoco e di tutta la ritualità ad esso collegata (1,2).  

La storia della Moxibustione è strettamente legata a quella dell’Agopuntura e della 

Medicina Tradizionale Cinese (MTC). Diversi reperti archeologici dimostrano che la 

nascita di queste tecniche risale al Neolitico (8000 – 5000 anni fa). La Moxibustione, e 

più in generale l’impiego della cauterizzazione, soprattutto nel trattamento di patologie 

croniche, sembra precedere l’utilizzo dell’Agopuntura e deriverebbe da influenze delle 

popolazioni settentrionali. 

In cinese “Moxa” si dice Jiu Fa (Calore di lunga durata): la lunga durata può avere 

molteplici interpretazioni. Può essere riferita al tempo di applicazione, che è piuttosto 

lungo, e il materiale utilizzato consente una combustione lenta e prolungata; può 

riferirsi alla “malattia di lunga durata” in quanto la terapia mediante Moxa è 

particolarmente adatta alla cura di patologie croniche; può riferirsi all’effetto che è 

duraturo nel tempo. 

Il termine “Moxa”, di derivazione inglese, è una deformazione del giapponese Moekusa 

(erba che brucia). Questo ha indotto a pensare che la tecnica della Moxibustione fosse 

originaria del Giappone e fosse giunta poi in Cina durante la dinastia Tang (618-906). 
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Nel 1973 la scoperta delle tombe di Mawangdui (Hunan), appartenenti alla famiglia del 

marchese Li Zang, vissuto durante la dinastia Han Occidentale (206 a.C. – 24 d.C.), 

prova in maniera indiscutibile il contrario. Nelle tombe, infatti, furono ritrovati numerosi 

libri di seta tra cui: Zu Bi Shi Yi Mai Jiu Jing (Classico della Moxibustione degli undici 

meridiani dei Piedi e delle Mani) e il Yin Yang Shi Yi Mai Jiu Jing (Classico della 

Moxibustione degli Undici Meridiani dello Yin e dello Yang). In questi testi vi è la 

descrizione dell’impiego della Moxa a scopo terapeutico ben otto secoli prima della 

dinastia Tang. 

La maggior parte delle patologie menzionate erano di tipo urologico o legate al dolore 

e la Moxibustione era l’unica terapia (4, 8). 

 

 

L’Agopuntura e la Moxibustione rientrano perfettamente nel dualismo Taoista dello Yin 

e dello Yang. Da un lato l’ago metallico, solido, freddo, preciso e penetrante, 

contrapposto al sigaro di artemisia, etereo, caldo, diffuso e superficiale. Il primo 

utilizzato per il trattamento delle patologie acute, per malattie da “Calore”; il secondo 

per malattie croniche, da “Freddo”. La distinzione delle due tecniche in realtà non è 

così accademica, solo dalla loro giusta combinazione nasce il trattamento più adeguato 

per ciascun paziente (7). 

Marco Polo durante il suo viaggio in Oriente descrisse l’abitudine di alcune popolazioni 

dell’odierna Mongolia di cauterizzare punti precisi sul lobo dell’orecchio per il 

trattamento di indolenzimenti articolari conseguenti a Freddo e Umidità. Il trattamento 

era effettuato attraverso rametti secchi resi incandescenti. Successivamente la tecnica 
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è stata affinata ed è stato introdotto l’utilizzo dell’Artemisia in foglie essiccate e 

opportunamente lavorate per ottenere un materiale dall’aspetto lanoso che, una volta 

compresso e arrotolato con carta di riso in forma di sigaro, ne facilita l’impiego (3, 5, 7). 

Un testo molto importante del Confucianesimo (722-464 a.C.) descrive l’impiego della 

Moxibustione a scopo terapeutico, si tratta del Zuo Zhuan (Commentario di Zuo) in cui 

si racconta, con dettagli molto precisi, come i medici reali trattavano con Moxa 

l’Imperatore Jin Jing Gong (581 a.C.): “…Sua Maestà soffre di una malattia difficile, la 

cui patologia si riscontra all’apice di Huang e al di sotto di Gao1…”. (8) 

 

Nel periodo degli Stati Combattenti (475-222 a.C.) fu redatto l’Huang di Nei Jing 

(Canone di Medicina Interna dell’Imperatore Giallo), considerato come una raccolta 

delle conoscenze raccolte fino ad allora. È uno dei rarissimi testi giunto fino a noi in 

cui sono spiegati i principi alla base della MTC, compresa la Moxibustione. Spiega le 

basi filosofiche Taoiste ed energetiche, i Cinque Elementi e le loro leggi, l’anatomia e 

la fisiologia, il trattamento e la prevenzione delle malattie tramite la ginnastica 

respiratoria, il massaggio, la fitoterapia, la Moxibustione e l’Agopuntura. Il libro è scritto 

sotto forma di dialogo tra l’Imperatore Giallo, Huang Di, e il suo medico di corte Ch’i 

Po. Rispondendo alle domande dell’Imperatore il medico di corte descrive un quadro 

completo della MTC. Nel quarto libro del Su Wen il medico Ch’i Po descrive 

all’Imperatore Giallo le origini della Moxibustione: «…Il Nord è la regione della 

conservazione dell’energia del Cielo e della Terra; è una regione di altitudine, di vento 

freddo e di ghiaccio. Gli abitanti fanno vita da nomadi e si nutrono di latte. Perciò i loro 

organi sono spesso colpiti dal Freddo e questo determina pienezza del ventre. Il 

 
1 Area virtuale compresa fra le strutture anatomiche del diaframma e del pericardio, sottostante al punto BL43 
(Gaohuangshu). 
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trattamento, che consiste nel bruciare un’esca di artemisia (Moxa), conviene a questo 

genere di malattie» (6). 

La Moxa è dunque una opzione terapeutica adatta alla prevenzione e alla cura delle 

malattie provocate dal Freddo e dall’Umidità. Essendo una tecnica di tonificazione si è 

diffusa soprattutto nelle regioni con clima freddo. I monaci delle zone montane sembra 

applicassero la Moxa sul punto ST36 (Zusanli) per tonificare l’organismo in previsione 

di lunghi viaggi. (7. 17) 

Nel III sec. d.C. furono pubblicati libri come: “Il metodo di Moxibustione di Chao”, 

“Moxibustione per le malattie consuntive”, “Il nuovo libro sulla Moxibustione 

chirurgica”.  

Dopo la dinastia Han (206 a.C. – 220 d.C.) la Cina subì un’involuzione culturale a causa 

delle continue guerre. Solo con le dinastie Sui (581 – 618 d.C.) e Tang (618 – 907 

d.C.) si assiste a una ripresa sociale e culturale con un grande impulso 

all’insegnamento, anche attraverso la creazione di scuole e biblioteche. Durante la 

dinastia Tang è vissuto Sun Si Miao, un grande medico che nei suoi testi ha citato 

l’impiego della Moxibustione a scopo profilattico e non solo curativo. I funzionari 

imperiali prima di affrontare i loro viaggi nelle regioni dello Yang Ze (Fiume Azzurro) si 

procuravano un paio di cicatrici da bruciature con Moxa come prevenzione da “miasmi, 

epidemie, malaria e febbri paludiche”. Il materiale per la Moxibustione era uno degli 

elementi più importanti del bagaglio di un viaggiatore. (7) 

Tra il III e l’VIII secolo d.C. tutte le branche della MTC subirono un notevole sviluppo. 

Lo Stato istituì l’Accademia Imperiale di Medicina (Tai Yi Shu), organizzata in quattro 

dipartimenti principali di cui il più importante era quello dedicato all’Agopuntura e alla 

Moxibustione. Durante l’epoca Tang alcuni medici tentarono anche di sviluppare la 

Moxibustione come sistema indipendente data la sua semplicità di applicazione ma, 

come affermato da Wang Xue Tai, la Moxibustione è inscindibile dal sistema della MTC. 

Il livello di specializzazione dei medici nell’applicazione della Moxa era comunque 

diventata tale che nel 1128 venne pubblicato un trattato dal titolo “Gaohuang Jiu Fa” 

sulla stimolazione del punto BL43 (Gaohuang), scritto da Zhuang Zhuo (1). 

Anche successivamente alla dinastia Tang la Moxibustione continua ad essere 

considerata una tecnica importante. Nel 1200 d.C. viene pubblicato un testo dedicato 

interamente alla Moxibustione, “Metodi di moxibustione per i casi d’emergenza” in cui 
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vengono trattate 23 patologie (malaria, tubercolosi, appendicite, ascessi, ulcere, alcuni 

problemi di carattere psicologico) e il loro trattamento esclusivamente mediante Moxa. 

Dal XVIII secolo lo sviluppo dell’Agopuntura e della Moxibustione subiscono un grave 

rallentamento. Sono considerate vecchie superstizioni, inadeguate a curare la nobiltà 

e vengono soppiantate dalla Medicina Occidentale. Quest’ultima, a differenza della 

MTC, non “offende” il senso di pudore perché non obbliga il paziente a denudarsi, non 

intaccano il corpo come invece fanno gli aghi e le cauterizzazioni. 

Nel 1922 un editto di Kuomintang obbliga il Dipartimento di Agopuntura e Moxibustione 

a interrompere la sua attività. La Medicina Occidentale ha preso il sopravvento e la 

MTC è stata bandita definitivamente dagli ospedali cinesi. Nelle zone rurali la situazione 

però era piuttosto diversa e la pratica dell’Agopuntura e della Moxibustione resisteva 

in vita anche se molto semplificata. 

In Occidente la Moxibustione è stata citata per la prima volta in modo esplicito in 

un’opera di Engelbert Kaempfer (1651-1716), medico della Compagnia Olandese delle 

Indie orientali. Il medico tedesco nella sua opera aveva descritto l’impiego della Moxa 

per il trattamento delle “diarree con dolori crampiformi” (coliche addominali). Per tale 

patologia il dott. Kaempfer descrive dettagliatamente la tecnica di infissione e 

manipolazione degli aghi, oltre che l’esatta localizzazione degli Agopunti. Descrive poi 

l’uso di foglie essiccate di Artemisia, la loro preparazione e le sedi di applicazioni con 

un’illustrazione dei 60 punti di uso comune. 

La rinascita della MTC è avvenuta solo intorno agli anni ’60. Contemporaneamente la 

filosofia Taoista e la MTC conquistano l’Occidente, in particolare l’Europa e gli Stati 

Uniti. Incominciano i primi scambi culturali anche se la situazione politica non li rendeva 

ancora facili.  

Durante il XIX secolo si assiste a una nuova ondata di popolarità della MTC in 

Occidente. L’Agopuntura è però applicata esclusivamente alle zone dolenti, 

focalizzando il suo impiego al solo aspetto analgesico del trattamento, trascurando il 

momento fondamentale della diagnosi attraverso l’auscultazione del polso 

(Sfigmologia) e l’osservazione della lingua. 

La diffusione della Moxibustione segue da vicino quella dell’Agopuntura ma con 

maggiore lentezza e la sua applicazione viene eseguita senza una metodica precisa, 

quasi sempre senza tener conto della base culturale che ne è il fondamento. Questo 
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ha determinato una serie di insuccessi e ne ha distorto la visione. Le due Medicine 

Occidentale e Tradizionale Cinese si sono scontrate violentemente. Questo potrebbe 

essere uno dei motivi per cui non è mai esistita una reale integrazione tra la MTC e la 

Medicina Occidentale. 

Oggi la Moxibustione è sempre più presente tra i metodi di cura “complementari”. È 

semplice, piacevole, di facile applicazione e gli effetti che evoca sono intensi.  

Nel compendio redatto dall’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS), che sarà reso 

operativo per gli Stati Membri a partire dal 2022, al capitolo 26, fa il suo ingresso la 

MTC con i concetti di Yin e Yang, di Equilibrio e di Qi. È un cambiamento epocale che 

vede l’affiancamento della Medicina Tradizionale Cinese e della Medicina Occidentale 

e non la loro contrapposizione. 
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L’Artemisia 

 

Il nome Artemisia deriva dalla dea Artemide, dea della caccia e della luna dell’Antica 

Grecia, data la sua dote nel curare le malattie femminili (42). 

Il binomio scientifico attualmente accettato, Artemisia Vulgaris, è stato proposto da 

Carl von Linné (1707-1778) biologo e scrittore svedese, considerato il padre della 

moderna classificazione scientifica degli organismi viventi, nella pubblicazione “Species 

Plantarum” del 1753. 

L'Artemisia è una pianta perenne della famiglia delle Composite. La varietà più comune 

è l’Artemisia Vulgaris che si presenta con fusto eretto alto da 50 a 150 cm. 
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La radice è legnosa, breve e obliqua. 

Le foglie sono alterne, lanceolate, inciso-dentate, verdi glabre sulla superficie 

superiore, biancastre e tomentose sulla superficie inferiore. 

 

I fiori sono tubulosi di colore giallo-rossastro, riuniti in capolini subsessili ovoidi in 

ampia pannocchia piramidale fogliosa, con involucro tomentoso o densamente lanoso 

e corolla ghiandolosa. 

I frutti sono acheni glabri oblunghi, appuntiti, lisci e privi di pappo (1, 43). 

Nativa delle zone temperate dell'Europa, dell’Asia e del Nord Africa, è naturalizzata 

anche in Nord America. 

Cresce dalla pianura alla zona pedemontana fino a circa 1000 metri s.l.m., anche su 

terreni incolti (44, 45). 

Ci sono moltissime testimonianze sull’importanza dell’Artemisia nell’uso quotidiano 

risalenti ai tempi degli Egizi e dei Romani. Gli Egizi portavano l’Artemisia in processione 

durante riti dedicati a Iside; quest’erba era uno dei tonici usati dalla casta sacerdotale 

per poter compiere sforzi particolarmente intensi. Plinio elogia l’Artemisia per le sue 

doti rinvigorenti e tonificanti, capace di contrastare l’effetto delle malattie gravi; utile 

per mantenersi in salute. Altri autori dello stesso periodo descrivono l’usanza di offrire 

una tazza di infuso di Artemisia ai gladiatori, oppure tenere una piantina addosso 

durante i viaggi per non sentire la fatica e tenere lontani i demoni (7). 

In cinese la pianta viene chiamata Ai Ye e viene comunemente definita “Erba dei 

Medici”; la polvere che se ne ottiene è nota come Airong. 
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L’Artemisia fa parte da oltre duemila anni della Farmacopea Cinese come componente 

base della Moxa. 

Se ne conoscono numerose varietà: Artemisia Vulgaris, Artemisia Veriotorum molto 

aromatica, Artemisia Abrotanum o Capillaris o Japonica che cresce nel Nord-Est della 

Cina e in Mongolia, Artemisia Apiacea (Jing Hao) utilizzata nella medicina popolare per 

la cura di dermatosi, come febbrifugo o come emostatico, Artemisia Dracunculus 

(dragoncello), Artemisia Absinthium (assenzio) usata da millenni come farmaco o in 

liquoreria (8). 

Le foglie di Artemisia hanno un sapore amaro, proprietà pungente e tiepida, di natura 

Yang. Agisce eliminando il Freddo e l’Umidità patogeni, alleviando il dolore, riscaldando 

i Meridiani e regolando la circolazione del Qi e del Sangue. Le principali indicazioni 

terapeutiche sono: 

­ Dolore a livello epigastrico e addominale da deficit generalizzato dello Yang, 

freddo e dolore a livello lombare, dolori mestruali; 

­ Menorragia, sanguinamento uterino lieve, persistente o grave perdita ematica 

in gravidanza da deficit generalizzato dello Yang; 

­ Eczema, prurito, scabbia. 

 

Nel Ben Cao Gang Mu (Compendio di Materia Medica)2 si legge: “L’Artemisia ha sapore 

amaro e piccante, produce calore, è di natura Yang, serve per recuperare lo Yang 

esaurito, regola la circolazione dei Dodici Meridiani Principali e raggiunge i Tre Yin, 

migliora la circolazione del Qi e del Sangue, elimina il Freddo e l’Umidità, riscalda 

l’Utero, arresta i sanguinamenti, riscalda la Milza e lo Stomaco, […]. Il fuoco di 

Artemisia penetra in tutti i Meridiani e tratta cento tipi di malattie” (8). 

In campo erboristico l’Artemisia Vulgaris viene utilizzata per la cura della tosse, date le 

sue proprietà antisettiche ed espettoranti. È considerata un corroborante delle funzioni 

digestive, stimola l’appetito, utile nei disturbi epatici e negli spasmi dello stomaco. 

Regolarizza il ciclo mestruale. Ha azione diuretica e previene l’arteriosclerosi dei grossi 

 
2 Ben Cao Gang Mu è il libro medico più completo mai scritto nella storia della Medicina Tradizionale Cinese. Fu 
scritto da Li Shi-Zhen (1518-1593), esperto medio della dinastia Ming (1638-1644) per circa 27 anni. Il Compendio 
incarna i risultati e gli sviluppi farmaceutici dell’Asia Orientale prima del XVI sec. Sulla base dei risultati ottenuti 
dai suoi predecessori il dott. Li ha ulteriormente contribuito integrando e rettificando molti errori e idee sbagliate 
del passato per quanto riguarda la natura di molte sostanze medicinali e le cause di varie malattie. 
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vasi sanguigni. Viene utilizzata anche in caso di dermatiti con desquamazione della 

pelle e nelle piaghe per le sue proprietà cicatrizzanti e antisettiche. 

In particolare, le radici hanno azione sedativa e sono indicate in caso di 

sovraeccitazione e stanchezza generale. Le sommità fiorite contengono oli essenziali 

(linaiolo, cineolo, beta-tujone, alfa e beta-pirene, borneolo, neroli, micene) lattoni 

sesquiterpenici (vulgarina) e flavonoidi che conferiscono alla pianta un’azione 

antispasmodica. Sono state dimostrate anche proprietà antibatteriche, antifungine e 

antiparassitarie (8, 9). 

Dal punto di vista medicinale l’Artemisia è considerata un tonico, febbrifugo, 

antiepilettico. 

Può presentare alcuni effetti collaterali ed è controindicata in gravidanza, durante 

l’allattamento e in soggetti affetti da gastrite. A dosi elevate è velenosa: può 

danneggiare il sistema nervoso e dare sintomi quali tremori fino alle convulsioni.  

 

Nel 2015 la Dott.ssa Tu YouYou è stata insignita del Premio Nobel per la Medicina, 

assieme a William C. Campbell e Satoshi Ōmura, per i loro studi sull’Artemisina, 

principio attivo dell’Artemisia, e il suo impiego nella terapia antimalarica. 

Prima di arrivare all’estratto di Artemisia (Qinghao), il team della dottoressa Tu ha 

vagliato 2000 ricette di MTC ed elaborato 380 preparati naturali, tra questi l’estratto 

di Artemisia Annua. La chiave della scoperta è stato lo studio dell’antico testo della 

MTC Zhou Hou Bei Ji Fang (Manuale di prescrizioni d’emergenza) scritto nel IV secolo 

d.C. da Ge Hong (281 – 341 d.C.). 

Ad oggi circa duecento milioni di pazienti affetti da malaria hanno ricevuto cure 

combinate con Artemisina. 

Il lavoro della dottoressa Tu YouYou e della sua equipe ha costretto la comunità 

scientifica occidentale a rivalutare le conoscenze e i rimedi della MTC per lo sviluppo 

di nuovi farmaci. 

L'Artemisina si è dimostrata efficace contro tutte le specie di Plasmodio, ma è 

particolarmente utile in caso di infezioni da parassiti resistenti alla clorochina o 

multiresistenti ai farmaci. Il farmaco è inoltre efficace nel trattamento 

della Toxoplasmosi, della Leishmaniosi e di infezioni da alcune specie di Babesia. 

Sembra inoltre avere delle potenzialità come agente antitumorale (46, 47, 48, 49). 
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Dall’Artemisia alla Moxa 

 

Tradizionalmente l’Artemisia destinata alla preparazione della Moxa viene raccolta il 

terzo giorno del terzo mese lunare oppure il quinto giorno del quinto mese lunare. 

Il periodo di raccolta cade prima della fioritura e corrisponde al momento dell’anno in 

cui lo Yang sta raggiungendo, o ha raggiunto, il suo culmine. L’Artemisia raccolta in 

questo momento conserva più Yang Qi.  

 

L’Artemisia viene fatta poi seccare al sole con i rami appesi a testa in giù. Dopodiché 

le foglie vengono private delle nervature e macinate in un mortaio e polverizzate in 

modo da ottenere la Moxa grezza. 

 



    

20 
 

La lana che rimane, anche detta esca Moxa, ha una consistenza fibrosa e proprietà 

autoaderenti che ne permettono la suddivisione in “pizzichi” di varie dimensioni. 

Il colore chiaro, la morbidezza e l’assenza di impurità sono indicativi di maggior qualità. 

La lana di Moxa deve essere fatta invecchiare in modo che l’eccesso di oli volatili possa 

evaporare. Invecchiando il colore del filamento vira da verde a oro (lana di alta qualità) 

o a verde-marrone (lana di bassa qualità).  

 

La particolarità di bruciare senza fiamma e in modo regolare rende la moxa adatta 

all’applicazione di calore in modo delicato e allo stesso tempo profondo.  

La scelta delle foglie di Artemisia per la preparazione della lana di Moxa non è dovuta 

solo alla qualità della combustione che si produce, ma si considera che le virtù 

terapeutiche della pianta possano trasmettersi all’organismo anche per fumigazione o 

contatto.                                     
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I sigari di Moxa (Ai Juan Jiu) vengono preparati mescolando la lana di Moxa con altri 

ingredienti e arrotolando il composto con la carta fino a ottenere dei bastoncini simili 

a dei sigari, lunghi circa 20 cm, con diametro variabile da 1 a 2 cm. La lunghezza di 20 

cm corrisponde a 6 cun e ogni cun brucia in 10-12 minuti. 

Gli ingredienti della Moxa sono numerosi e complessi. Sono stati isolati più di 60 

componenti tra cui oli volatili, alcheni (pirene, sabbiene, α-thujene), canfora, broneolo, 

aldeidi, chetoni, fenoli, composti della serie del benzene.  

Il tasso di oli volatili varia dallo 0,45% all’1%, con una varietà di attività biologiche che 

vanno dal rilassamento della muscolatura liscia delle vie aeree all’alleviare la tosse, 

dall’effetto espettorante all’azione antiossidante. Quest’ultima supportata anche dalla 

presenza nella Moxa di flavonoidi e polisaccaridi. Gli estratti della combustione della 

Moxa hanno anche una forte azione nel contrastare i radicali liberi.  

Un altro importante prodotto della combustione è il fumo. Esso contiene molecole 

complesse e ingredienti volatili quali ammoniaca, alcoli (glicole etilenico, 

pentilbutanolo), idrocarburi alifatici, idrocarburi aromatici, composti terpenici e loro 

ossidi.  
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Tipi di Moxa e tecniche d’impiego 

 

Oggi si utilizzano principalmente due tecniche di Moxibustione, diretta e indiretta e, a 

seconda della tecnica utilizzata, la Moxa viene preparata con modalità diverse: coni, 

sigari oppure sigari medicati facilmente reperibili in commercio. 

 

I coni di Moxa si possono preparare manualmente compattando la lana di Moxa a 

forma di piramide comprimendola tra pollice, indice e medio, oppure tramite uno 

stampo apposito. Tradizionalmente la dimensione dei coni viene distinta in: 

- Piccola come un grano di miglio o un chicco di grano (0.5 x 0.8 cm); 

- Media come un nocciolo di dattero o un fagiolo di soia (0.8 x 1 cm); 

- Grande come un seme di fava (1.2 x 1.5 cm). 

 

Nella Moxibustione con coni si distinguono due metodi di applicazione: diretta e 

indiretta. 

L’applicazione diretta (Zhi Je Jiu) consiste nell’applicare il cono di Moxa acceso 

direttamente sulla cute sul punto da trattare, senza alcuna interposizione di materiale 

(Fig. 1). 

MOXIBUSTIONE

Coni di 
Moxa

Moxibustione 
diretta - Zhi Je Jiu

con cicatrice - Ban 
Hen Jiu

senza cicatrice -
Wu Ban Hen Jiu

Moxibustione 
indiretta

con zenzero - Ge 
Jiang Jiu Fa

con aglio - Ge 
Suan Jiu Fa

con sale - Ge Yan 
Jiu Fa

Sigari di 
Moxa - Ai 
Juan Jiu

senza fumo

medicati
Tai Yi

Nien Ying
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Oggi si ricorre maggiormente alla tecnica della Moxibustione diretta senza cicatrice 

(Wu Ban Hen Jiu): si utilizzano coni piccoli e medi che devono essere sostituiti prima 

che il paziente avverta dolore. Terminata la seduta, sulla cute si può osservare una 

leggera ustione con eritema. Dopo 1-2 ore possono comparire piccole papule che si 

riassorbiranno da sole in alcuni giorni senza lasciare cicatrici.  

La Moxibustione con cicatrice mediante coni (Ban Hen Jiu) prevede l’applicazione di 

coni di Moxa direttamente sulla cute. Vengono a formarsi inizialmente papule e 

successivamente pus. Cicatrizzando la ferita lascia un’impronta permanente. Si 

applicano da 3 a 6 coni per il trattamento di asma, tubercolosi, epilessia, ulcera 

duodenale, ipoplasia e risulta molto efficace nella prevenzione dell’ipertensione, 

dell’apoplessia e per il rafforzamento del sistema immunitario. Nei testi classici si dice 

che se non si produce pus la malattia non si elimina, per questa ragione veniva anche 

consigliato il consumo di molta carne di pollo, agnello o montone e formaggi, per 

facilitare la formazione di pus.  

La Moxibustione indiretta con coni prevede l’interposizione di un supporto tra la cute 

e il cono di Moxa. Si possono utilizzare diversi materiali quali zenzero, aglio, sale, porro, 

impasto di aconito, cipolle, argilla e molti altri.  

La Moxibustione indiretta con zenzero (Ge Jiang Jiu Fa) prevede l’interposizione di una 

fetta di zenzero dello spessore di 0.3-0.4 cm, perforata con un ago sottile prima di 

appoggiarla sulla cute del punto da trattare, si appoggia quindi il cono di Moxa acceso. 

Questo metodo è molto efficace per il trattamento delle sindromi da Freddo o da Deficit 

(tosse, vomito, dolore addominale, diarrea, paralisi facciale, dolori reumatici). 

  

Figura 1: Moxibustione diretta 
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La Moxibustione indiretta con aglio (Ge Suan Jiu Fa) (fig. 2) è identica a quella con lo 

zenzero. Nella pratica clinica si utilizza per il trattamento di ulcere, foruncolosi, per 

disperdere masse addominali, mastite acuta, nella fase iniziale della tubercolosi, per 

disperdere il dolore in caso di artrite. 

 

 

La Moxibustione indiretta con sale (Ge Yan Jiu Fa) si applica sul punto CV8 (Shenque), 

sulla cicatrice ombelicale. Sulla sommità del mucchietto di sale si accende il cono di 

Moxa che deve essere sostituito quando il paziente avverte un calore troppo intenso. 

Le funzioni di questo trattamento sono di tonificare la Milza, sostenere lo Yang dei 

Reni, recuperare lo Yang collassato, scacciare Freddo e Umidità.  Nella pratica clinica 

la tecnica con il sale si utilizza nel trattamento dei dolori addominali acuti, in caso di 

vomito e diarrea, nella sindrome da affaticamento. Risulta una tecnica efficace anche 

nel trattamento della gastroenterite acuta e nel colpo di sole. 

I sigari di Moxa (Ai Juan Jiu) si preparano con lana di Moxa, eventualmente addizionata 

con altri ingredienti, arrotolata e compressa con carta fino a ottenere un bastoncino a 

forma di sigaro, lungo circa 20 cm, diametro variabile da 1 a 2 cm e peso di circa 10 g 

(20 cm = 6 cun, ogni cun brucia in 10-12 minuti). 

In commercio sono reperibili anche “sigari di Moxa senza fumo” e “sigari di Moxa 

medicati”. 

  

Figura 2: Moxibustione indiretta con aglio - Ge 
Suan Jiu Fa 
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I sigari di Moxa senza fumo sono bastoncini di diametro variabile di Moxa a carboncino 

rigido. L’erba principale è Folium Artemisiae Agry, ma anche carbone vegetale. In 

alcuni sigari di Moxa senza fumo possono essere presenti anche altre erbe aggiuntive, 

tra cui Rhizoma Seu, Radix Notopterygium, Heterotropoides Asarum. 

A differenza dei sigari di Moxa tradizionali, l’odore e il fumo sprigionati con la 

combustione sono minimi, non creano disagio al paziente durante il trattamento e 

possono essere facilmente utilizzati in ambienti chiusi senza alcun fastidio. 

I sigari medicati sono formulati con lana di Moxa addizionata di altri ingredienti secondo 

varie ricette a seconda dell’applicazione finale. I più diffusi sono i Tai Yi e i Nien Ying:  

­ I sigari di Moxa Tai Yi sono utilizzati per tonificare in caso di vuoto di Yin – 

Yang e Qi. 

­ I sigari di Moxa Nien Ying sono invece utilizzati per mobilitare il Sangue. 

 

I sigari di Moxa erano il metodo più pratico per la cauterizzazione indiretta. Furono 

introdotti probabilmente durante le dinastie Ming e Qing quando erano noti col nome 

di “Bastoncini magici del tuono e del fuoco” o “Bastoncini magici del Tai Yi”. Nel trattato 

Shou Yu Shen Fang (Ricette miracolose per la longeità) di Zhu Quan della dinastia 

Ming, si legge: “Con della carta avvolgere della Moxa a forma di piccolo rotolo, 

accendere un estremo e, per mezzo di un foglio di carta, poggiare con forza l’estremo 

acceso sul punto; avvertendo il calore nel ventre si comincia a sudare, e si migliora”. 

Data la facile applicazione e la sua efficacia attualmente il sigaro di Moxa, nelle sue 

varie formulazioni, è la forma di Moxibustione più utilizzata. Si distinguono due metodi 

di applicazione: 

­ Moxibustione con sigaro inclinato, 

­ Moxibustione con la pressione del sigaro sul punto con interposizione di carta. 

 

La Moxibustione con sigaro inclinato prevede tre varianti: 

- Moxibustione moderata, 

- Moxibustione con movimento rotatorio (Hei Xuan), 

- Moxibustione a “beccata di passero” (Que Zhuo Jiu Fa). 
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La Moxibustione moderata (fig. 3) prevede la stimolazione di un punto mantenendo il 

sigaro a una distanza di circa 3 cm per circa 10 minuti, fino a quando la cute non 

diventa leggermente rosata. Il paziente avverte una piacevole sensazione di calore ma 

non di bruciore. 

 

La Moxibustione con movimento rotatorio (fig. 4) è indicata per il trattamento di 

patologie croniche in cui è necessaria una tonificazione generale con maggiore 

attenzione a un’area specifica che risente maggiormente della penetrazione di energia 

perversa Freddo e Umidità (Sindromi Bi). È un’ottima tecnica anche in caso di disturbi 

respiratori, bronchite, ma anche dermatiti diffuse, cicatrici dolorose e nella ritardata 

guarigione di ferite chirurgiche. Si pratica mantenendo il sigaro a 2-3 cm dal punto o 

zona da trattare e lo si fa ruotare in senso orario, parallelamente alla cute per circa 

20-30 minuti. 

 

  

Figura 4: Moxibustione con movimento rotatorio - Hei Xuan 

Figura 3: Moxibustione moderata 
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La Moxibustione a “beccata di passero” (fig. 5) si esegue applicando un movimento 

ritmico di avvicinamento e allontanamento dell’estremità incandescente del sigaro alla 

cute per 5 minuti. Questa tecnica determina una forte sensazione di calore e per questa 

ragione si deve prestare molta attenzione a evitare eventuali ustioni. Si utilizza in casi 

di emergenza, sincope. Si hanno ottimi risultati nel trattamento di indigestione, diarree 

infantili applicato di preferenza su ST36 (Zusanli) e SP6 (Sanyinjiao). 

 

La Moxibustione con pressione del sigaro sul punto (fig. 6) è moto usata con i sigari 

medicati. Si interpone tra la cute e il sigaro una decina di fogli di carta o 5-7 strati di 

cotone e si appoggia la punta incandescente sul punto da trattare premendo per alcuni 

secondi in modo da permettere al calore di penetrare in profondità. L’operazione deve 

essere ripetuta 10 volte su ciascun punto. Questa tecnica è indicata nel trattamento di 

varie patologie, anche in base al tipo di sigaro medicato utilizzato: sindromi Bi, dolori 

addominali, diarrea, paralisi, algie scapolo-omerali, lombalgie, foruncolosi… 

 

Figura 6: Moxibustione con pressione sul punto 

Figura 5: Moxibustione a beccata di passero 
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Per applicare uno stimolo più preciso e localizzato si può ricorrere alla tecnica dell’Ago 

Termico (Wen Zhen Jiu), anche conosciuta come Moxibustione sul manico dell’ago o 

ancora dell’Ago Riscaldato (fig. 7). Consiste nell’introdurre l’ago nel punto da trattare 

e nel posizionare sopra l’ago della lana di Moxa o una parte di sigaro di Moxa della 

lunghezza di 2-3 cm e accenderlo dalla parte inferiore. L’ago dirige il calore 

direttamente all’interno del meridiano e per questo è una tecnica particolarmente 

indicata per tonificare l’energia difensiva (Wei Qi) e quella nutritiva (Yong Qi). Risulta 

molto efficace negli squilibri causati da Freddo-Umidità e nelle Sindromi Bi croniche, 

anche vista la potente azione decontratturante (1, 2, 7, 8, 19). 

 

  

Figura 7: Ago termico - Wen Zhen Jiu 
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Meccanismo d’azione della Moxa 

 

Il Dr. Nakayama ha spiegato: «La Moxibustione (Ignipuntura) è basata sul Fuoco e 

quindi la sua natura è Yang. È vivamente raccomandata in tutte le malattie causate 

dall’eccesso di Yin» (Nei Ching). 

 

La Moxibustione è una tecnica che prevede l’applicazione di calore sugli Agopunti con 

un duplice effetto di tonificazione e di esteriorizzazione. Viene indicata per il 

trattamento delle sindromi da eccesso di Freddo quali dolori addominali, feci di ridotta 

consistenza, dolori ossei… 

Non si conosce ancora a fondo il meccanismo attraverso il quale la Moxa agisca. 

Numerosi lavori clinici hanno però dimostrato che quando non si ottengono risultati 

con l’Agopuntura e/o i trattamenti farmacologici tradizionali il trattamento con 

Moxibustione permette di ottenere risultati positivi. Tali conclusioni si possono anche 

leggere nel Ling Shu: «Quando non si può curare con l’Agopuntura conviene applicare 

la Moxibustione». Ancora, nell’ “Introduzione alla Medicina”, testo risalente alla dinastia 

Ming, si legge: «Nei casi in cui non si mostrano risultati né con l’Agopuntura né con i 

medicamenti, è opportuno applicare la Moxibustione». 

I principali meccanismi attraverso i quali agisce la Moxa comprendono quelli legati alla 

temperatura e quelli non legati alla temperatura.  

Nel corso del trattamento con Moxa la temperatura è stata indiscutibilmente 

riconosciuta come un fattore chiave dell’effetto terapeutico (12, 13). 

La stimolazione termica interessa gli strati superficiali e profondi della pelle. 

In particolare, la Stimolazione Somato-Termica Locale (LSTS) indotta tramite 

l’applicazione della Moxa, senza provocare lesioni cutanee come ustioni o lesioni della 

componente nervosa cutanea, determina il rilascio di Ossido Nitrico, importante 

neurotrasmettitore del sistema nervoso periferico, al raggiungimento della 

temperatura locale di 42 °C.  

Temperature di 47-52 °C hanno un migliore effetto analgesico sia in corso di patologie 

infiammatorie croniche sia in caso di neuropatie. 
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Il calore emanato dalla Moxibustione va a sostenere e stimolare lo Yang, mette in 

movimento la corrente energetica all’interno dei Meridiani e disperde o contrasta 

l’energia patogena Freddo.  

L’applicazione della Moxa su GB34 (Yang Ling Quan) punto Ho - Terra dei Shu Antichi, 

Punto Hui di muscoli e tendini, determina il rilascio di Ossido Nitrico e 

conseguentemente il rilassamento dello Sfintere di Oddi3. 

L’applicazione della Moxa su BL36 (Xie Qi o Cheng Fu) e su BL40 (Wei Zhong) punto 

Ho – Terra dei Shu Antichi e punto di Comando Regionale per dorso e lombi, induce il 

rilascio di Ossido Nitrico che determina il rilassamento dello sfintere anale. 

La Stimolazione Somato-Termica Locale su Agopunti periferici induce l’espressione di 

proteine caratteristiche dello shock termico (HSP70) negli organi corrispondenti. Lin e 

i suoi collaboratori hanno dimostrato che la stimolazione mediante Moxa dei punti 

LR14 (Qi Men) punto Mu del Fegato, e di PC6 (Nei Guan) punto Luo, Agopunto 

Cardinale e punto Maestro per l’addome craniale, determina la sintesi ex novo della 

proteina HSP70 rispettivamente a livello epatico e a livello cardiaco. Il 

precondizionamento di LSTS protegge gli organi da lesioni da ischemia-riperfusione 

mentre la proteina HSP70 migliora la tolleranza miocardica a lesioni da ischemia-

riperfusione. 

Stimolando per 3 volte PC6 (Nei Guan) sinistro con LSTS e facendo seguire a questo 

una lesione da ischemia/riperfusione, si è riscontrata una significativa riduzione del 

livello di creatinachinasi a livello cardiaco, una significativa riduzione della mortalità, 

nonché un miglioramento della funzione respiratoria mitocondriale rispetto ai soggetti 

senza precondizionamento con LSTS. 

Una singola stimolazione di tipo LSTS a livello di LR14 (Qi Men), seguita da una lesione 

da ischemia-riperfusione a livello epatico, ha fatto rilevare una significativa riduzione 

degli enzimi epatici (ALT/AST) e una significativa diminuzione della formazione di 

malonildialdeide (MDA) rispetto agli animali senza precondizionamento. 

Gli effetti della LSTS sono mediati dalla regolazione somato-viscerale tramite afferenze 

termosensibili e motoneuronali. 

 
3 Sfintere di Oddi: struttura a livello dell’orifizio di sbocco del coledoco e del dotto pancreatico nel duodeno, a 
livello del collo dell’ampolla del Valter. Regola il deflusso della bile e impedisce il reflusso del contenuto 
duodenale nel coledoco. 
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Studi comparativi sugli effetti della stimolazione di PC6 (Nei Guan) con 

Elettroagopuntura (EA) e con LSTS hanno mostrato che entrambe le metodiche hanno 

un effetto cardioprotettivo contro le lesioni da ischemia/riperfusione. L’EA induce però 

un aumento delle proteine legate alla produzione di energia e di infiammazione 

(gicogeno sintasi, proteasi naturale delle cellule killer, l’enzima di conversione 

dell’interleuchina-1β, recettori del fattore di necrosi tumorale). La LSTS invece 

determina un aumento più marcato di varie proteine protettive tra cui la creatinchinasi 

e l’HSP70 (12). 

L’effetto non termico è più complesso e con caratteristiche non lineari. 

I meccanismi non correlati alla temperatura includono il fumo, le erbe e la stimolazione 

biofisica.  

Le Radiazioni Vicino all’Infrarosso - NIR producono effetti sia termici sia non termici. 

Le NIR producono effetti termici dal momento che le cellule assorbono l’energia 

elettromagnetica e la convertono in calore, promuovendo quindi la circolazione 

sanguigna e l’attività enzimatica cellulare. L’effetto non termico è legato all’interazione 

delle onde elettromagnetiche con l’organismo. L’energia elettromagnetica può 

penetrare i tessuti fino a 10 mm e può indurre la sintesi o il rilascio di alcune sostanze 

attive prodotte a livello tissutale (connettivo, vasi sanguigni, vasi linfatici, nervi). Le 

NIR possono anche raggiungere altri distretti diffondendosi attraverso la circolazione 

sanguigna e migliorare la termogenesi e il metabolismo degli organi raggiunti andando 

a stimolare il metabolismo cellulare (13). 

L’opinione generalmente accettata sul meccanismo d’azione della Moxa è che gli effetti 

siano il risultato della combinazione di effetti fisici e chimici. Quando questi agiscono 

sui punti di agopuntura il segnale raggiunge anche il Sistema Nervoso Centrale e va 

ad attivare la rete nervoso-endocrina-immunitaria regolandola. Questa regolazione 

dell’organismo è alla base degli effetti di prevenzione e cura delle malattie.  

Studi condotti attraverso osservazioni e rilevazioni cliniche hanno permesso di 

evidenziare che la stimolazione mediante moxibustione sul punto BL67 (Zhi Yin) punto 

Ting – Metallo dei Shu Antichi e punto Radice del Livello Energetico Tai Yang, in donne 

in gravidanza determina l’aumento di 17-idrossi-corticosterone e di 17-chetosteroidi. 

Queste rilevazioni hanno permesso di affermare che la Moxibustione arriva a stimolare 

l’asse ipofisi-cortico-surrenale(1). 
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Nel Dipartimento di Acu-Moxibustione del College di Wuhan è stata applicata Moxa su 

GV20 (Bai Hui) e su BL23 (Shen Shu) su ratti per un tempo di 8 minuti per punto, 

una volta al giorno per 40 giorni. Questo esperimento ha permesso di dimostrare che 

la Moxa provoca una variazione dei potenziali della membrana mitocondriale e riduce 

il numero di apoptosi neuronale dell’ippocampo. Questo potrebbe essere il meccanismo 

alla base dell’efficacia della Moxibustione nel ritardare l’invecchiamento (18). 

Diversi studi hanno dimostrato che la Moxibustione agisce sul Sistema Immunitario. In 

particolare, genera effetti a livello dell’attività delle cellule Natural Killer (NK) e a livello 

di Sistema Nervoso Simpatico (SNS) (15, 16). 

La Moxibustione agisce quindi su vari livelli:  

­ Regola i 12 Meridiani Principali: disperde Vento, Freddo e Umidità patogeni; 

­ Regola Qi e Sangue: cura i disturbi legati alla penetrazione del Vento Freddo, i 

dolori articolari causati dal Freddo all’interno dei Meridiani che blocca la 

circolazione energetica, 

­ Riscalda gli organi interni, ha azione analgesica: cura le sindromi da “Vuoto di 

Yang” ovvero quando l’eccesso di Freddo interno provoca stasi circolatoria e 

dolore, 

­ Effetto antishock e di rianimazione, 

­ Forte tonificazione del Qi e dello Yang: prolassi, ptosi… 

­ Regola il Qi ribelle: per curare il vomito, la nausea, la tosse (tutte forme di Qi 

controcorrente di Stomaco e Polmone), 

­ Azione antiedematosa, cicatrizzante e disinfettante: per varie forme di ascessi 

cutanei, 

­ Azione preventiva e di rafforzamento delle difese immunitarie. 

Nel Ling Shu si legge: «Il Sangue che scorre nei vasi si blocca quando incontra il 

Freddo, e non ritorna a circolare se non riscaldato con il Fuoco» poi «Nei pazienti con 

deficit di Qi  il Sangue si arresta nel torace; il deficit raffredda ed è opportuno l’uso 

della Moxibustione». 

La Moxibustione promuove inoltre la funzione dei Meridiani Straordinari Ren Mai e 

Chong Mai, coinvolti nella regolazione del Sangue e nel nutrimento del feto durante la 

gravidanza. 
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Gli effetti della Moxibustione sono visibili già durante o appena dopo una qualsiasi 

applicazione localizzata: si osserva un’iniziale vasocostrizione seguita da 

vasodilatazione. Se lo stimolo applicato mediante Moxa è intenso si ha anche 

liberazione locale di tossine tissutali con effetto anti-irritante. 

Sono ancora necessari ulteriori approfondimenti per raggiungere la piena 

comprensione del meccanismo d’azione della Moxa: della Moxa in relazione al sistema 

dei meridiani e della Moxa in relazione ai singoli Agopunti.   
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Considerazioni cliniche: quando è utile la Moxibustione. 

 

La Moxibustione è tradizionalmente indicata nel trattamento di tutte le Sindromi da 

Freddo che possono essere riconducibili a:  

­ attacco dell’agente patogeno Freddo esterno; 

­ Yang Qi insufficiente associato a relativo eccesso di Yin con produzione di 

Freddo interno. 

In queste circostanze il Freddo si accumula e compaiono segni di rallentamento del 

metabolismo. I sintomi caratteristici delle Sindromi da Freddo sono: ricerca del calore, 

assenza di sete, colorito pallido o bluastro, estremità e pelle fredde, poliuria di urine 

chiare, diarrea. La lingua appare pallida con induito biancastro. I polsi sono profondi e 

lenti (26). 

La tradizione cinese ha attribuito al calore emanato dalla Moxa un effetto di sostegno 

e supporto allo Yang, la capacità di muovere e far circolare la corrente energetica 

all’interno dei Meridiani, la capacità di disperdere l’energia patogena Freddo. La Moxa 

ha inoltre la capacità di regolare il Qi Nutritivo e il Qi Difensivo, tonificare Zang e Fu e 

trattare deficit di Qi e Sangue. 

La Moxibustione può essere applicata sia da sola come unico principio terapeutico, sia 

associata ad Agopuntura o trattamenti vari.  

In seguito a studi più approfonditi riguardo l’indicazione dell’applicazione di questa 

tecnica è risultato chiaro che la Moxibustione può essere applicata sia nelle patologie 

causate da Freddo ma anche in quelle causate da Calore, sia nelle sindromi da Deficit 

che in quelle da Eccesso. Nel testo “Introduzione alla Medicina” viene specificato che: 

«La Moxibustione nei pazienti con Deficit rinvigorisce il Qi originale; nei pazienti con 

sindromi da Eccesso i fattori patogeni si possono eliminare anche con l’uso del fuoco; 

così nelle sindromi da Freddo il fuoco riscalda il Qi, mentre nelle sindromi da Calore il 

suo ristagno interno si piò disperdere anche con il fuoco». 
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Sindromi Superficiali da Freddo 

Il Freddo patogeno esterno può causare l’ostruzione di un Meridiano nel caso in cui la 

circolazione della Wei Qi sia carente o bloccata, e dunque la superficie non più 

adeguatamente protetta. Spesso questa condizione è associata a deficit di Qi di Milza 

e di Qi di Polmone.  

L’affezione ha insorgenza rapida, è localizzata a livello di pelle e dello strato muscolare. 

I sintomi più evidenti in questi casi sono dolori generalizzati, avversione per il freddo 

e leggera febbre. 

Il trattamento mediante Moxibustione ha l’effetto, quasi immediato, di scacciare 

l’energia patogena Freddo, riscaldare e liberare il Meridiano ristabilendo il normale 

flusso di Qi.  

 

Sindromi Profonde da Freddo. 

Yin e Yang sono le radici della vita. 

Se l’energia Yang è insufficiente, la temperatura diminuisce perché lo Yin prevale. Si 

parla in questi casi di Freddo interno. Si tratta generalmente in primo luogo di un deficit 

di Yang di Milza, poi di Rene o di Cuore e infine di un deficit di Qi di Polmone.  

La malattia è localizzata in profondità e può interessare settori molto diversi. I sintomi 

comuni sono: corpo e arti freddi, dolori addominali che migliorano con la palpazione, 

astenia fisica e mentale, feci molli e poliuria di urine chiare. La lingua è pallida con 

induito bianco. I polsi sono profondi, ritardati e deboli. 

Il calore della Moxibustione permette di riscaldare e integrare lo Yang Qi degli organi 

in deficit trattando i sintomi del Vuoto, migliora la termogenesi e riattiva e regola il 

flusso di Qi e Sangue oltre che rafforzare le difese immunitarie e la Wei Qi. 

Dalla prospettiva della Medicina Moderna la Moxibustione agisce regolando la 

tollerabilità allo stress, regola varie funzioni neuro-endocrine con il risultato di 

sostenere il deficit di base che affligge Milza e Rene in particolar modo. 
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Sindromi da Pienezza. 

Stasi, noduli e masse sono considerate dalla MTC conseguenze di squilibri funzionali e 

ristagno di Qi e di Sangue. 

Possono essere causate dell’aggressione di un’energia patogena esterna con Wei Qi 

ancora valida, oppure conseguenze di squilibri profondi, al livello di Zang e Fu, che 

determinano la comparsa di blocchi con conseguente l’accumulo di Umidità e Freddo 

o di Umidità e Calore. 

In caso di Sindromi da Pienezza con Wei Qi attiva, la Moxa viene applicata per le sue 

proprietà dinamizzanti e di facilitare i processi di trasformazione. Muove il Qi e il Sangue 

riportando l’equilibrio nei flussi di liquidi e di energia. La Moxa determina inoltre un 

aumento dei neutrofili e delle funzioni di fagocitosi cellulare oltre che una riduzione 

dell’essudato infiammatorio.  

In caso di blocchi conseguenti a squilibri più profondi il trattamento con Moxibustione 

è una valida opzione terapeutica viste le sue proprietà riscaldanti e dinamizzanti, di 

tonificazione dello Yang e del Qi e di regolazione dei flussi energetici a livello dei 12 

Meridiani Principali. 

Per queste ragioni la Moxibustione è un valido strumento per “sciogliere” gli accumuli 

di Freddo, ridurre i gonfiori, ma anche per accelerare l’ulcerazione di ascessi (Calore e 

Umidità) e stimolare la granulazione tissutale in caso di piaghe che non rimarginano a 

causa di un Vuoto di Qi sottostante.  

 

Sindromi da Vuoto. 

Sia che si tratti di Vuoto congenito per insufficienza delle energie del Cielo Anteriore, 

sia che si tratti di un Vuoto acquisito conseguente a squilibri alimentari, indebolimento 

psicofisico, malattie croniche, con diminuzione dell’energia corretta. 

I sintomi variano col variare della causa che può essere riconducibile a deficit di Qi, di 

Sangue, di Yin o di Yang. In generale le Sindromi da Vuoto sono però accomunate di 

astenia, amnesia, abbattimento, depressione, dolori che migliorano con la pressione, 

arti freddi. 

Lingua pallida con induito assente. Polsi lenti, vuoti e deboli. 
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In questi casi la tonificazione mediante Moxibustione permette di sostenere e tonificare 

il Qi corretto, nutrire il Sangue, riscaldare e nutrire lo Yang e lo Yin, ristabilire un 

corretto flusso energetico a livello dei Meridiani Principali. 

 

Previene le malattie e migliora la salute. 

Nel Bian Que, Xin Shu si può leggere: «In condizioni di equilibrio l’applicazione di Moxa 

su KI1 (Yong Kuan), punto Ting - Legno dei Shu Antichi e punto Radice del Livello 

Energetico Shao Yin, KI6 (Zhao Hai), Agopunto Cardinale del Meridiano Straordinario 

Yin Qiao Mai, GV4 (Ming Meng) e KI12 (Da He) garantirà cento o più anni di vita». 

Il trattamento con Moxibustione, in assenza di malattie, stimola un armonioso e 

regolare flusso del Qi, rafforza l’energia difensiva Wei Qi e ristabilisce l’equilibrio 

ottimale per permettere di invecchiare in salute. 

Studi recenti sottolineano che la stimolazione mediante Moxibustione dei punti ST36 

(Zusanli) punto Ho - Terra dei Shu Antichi, punto Mare degli Alimenti e punto di 

Comando Regionale per l’addome, e GV20 (Bai Hui) punto Mare del Midollo, riduce la 

coagulazione intravasale e i livelli di lipidi e di colesterolo ematici. (20, 8, 21)  

 

Sindromi da Calore Superficiali e Profonde 

Le Sindromi da Calore Superficiali sono causate dall’attacco dell’energia perversa 

Calore. Se la barriera protettiva della Wei Qi è deficitaria l’energia Calore penetra negli 

strati superficiali del corpo (Biao). La sintomatologia che si osserva è data da febbre 

elevata, timore del calore, dolori generalizzati per l’ostruzione della circolazione del Qi 

a livello dei Meridiani, sete. La lingua presenta bordi e punta arrossati e induito sottile, 

bianco. I polsi sono superficiali e rapidi. 

Se l’energia Yin è in deficit non può controllare lo Yang che si trasforma in Fuoco con 

manifestazione di Calore da deficit interno. I sintomi che si osservano in questo caso 

sono meno violenti delle Sindromi da Calore Superficiali: calore ai cinque centri, accessi 

di febbre, secchezza delle fauci ma senza sete intensa, ansia. La lingua è rossa con 

scarso induito. I polsi sono piccoli e rapidi.  
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In numerosi testi l’utilizzo della Moxibustione è controindicato in caso di Sindromi da 

Calore, soprattutto se causate da carenza di Yin, poiché si tratta di una tecnica che 

trasmette calore con rischio di aumentare notevolmente gli effetti nocivi di tale 

patogeno. Sono descritte controindicazioni riguardo il divieto a praticare la Moxa nei 

casi di lesioni dei Meridiani Yang, in corso di febbri elevate o su cicatrici o ferite aperte. 

Questi riferimenti alla Moxibustione sono stati però formulati specificamente alla 

tecnica diretta con cicatrice. 

Sull’argomento esistono comunque pareri discordanti. 

Sun Simiao, medico vissuto durante la Dinastia Tang, nel libro “Ricette Dorate” scriveva 

in una prescrizione per il trattamento di una Sindrome da Eccesso di Calore del Piccolo 

Intestino: «Per curare il Calore e la pletora nell’Intestino Tenue si applica la 

Moxibustione al punto Yindu, e il numero di coni dipenderà dall’età del paziente»; nello 

stesso testo per il trattamento di una Sindrome da Eccesso di Calore del Cuore dice: 

«Se si avvertono ostruzione e pienezza nel torace e Calore nel petto si applicano 27 

coni al punto Xin Shu, e un numero minore nei bambini». 

Sun Simiao spiega anche che la Moxibustione ha la capacità di drenare il Calore sia in 

caso di deficit, sia in caso di eccesso, a livello di Zang e Fu. In altri capitoli descrive 

l’impiego della Moxibustione per il trattamento della foruncolosi causata da “tossine 

calde”. Nel Capitolo 19 è descritto il trattamento della Sindrome da Calore interno 

causata da deficit di Yin. 

Uno dei medici più importanti nella storia della Medicina Cinese, Zhu Danxi (1281 – 

1358 a.C.), spiegava come la Moxibustione si possa applicare nella Sindrome da Calore 

dovuta a deficit di Yin, e riteneva che l’efficacia della Moxa consista proprio nel 

tonificare lo Yang, poiché “quando lo Yang cresce, cresce anche lo Yin”. 

Negli ultimi anni sono stati pubblicati numerosi studi nei quali si è tentato di dimostrare 

l’efficacia dell’applicazione della Moxibustione per il trattamento di patologie 

conseguenti a eccesso di Calore e i meccanismi attraverso i quali questo è possibile. 

La Moxibustione agisce sui livelli di citochine pro e anti-infiammatorie a livello cerebrale 

regolandone sia l’eccesso sia il deficit, modulando in questo modo anche la 

proliferazione cellulare che promuovendo così la guarigione (22, 23, 24). 
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Studi condotti sul microbiota intestinale e sulla risposta infiammatoria di ratti con 

sindrome dell’intestino irritabile (IBD) hanno permesso di osservare che in seguito alla 

stimolazione mediante Moxibustione dei punti ST25 (Tian Shu) e ST36 (Zu San Li) si 

ha una down-regulation della sensibilità intestinale, un aumento della soglia del dolore 

e una modulazione del microbiota intestinale. Si è registrato un aumento delle 

concentrazioni di DNA di Lactobacillus, Bifidobacterium e Faecalibacterium Prausnitzii 

con una concomitante riduzione del DNA di Escherichia Coli. A livello istologico in 

seguito al trattamento con Moxibustione si sono osservati miglioramenti strutturali 

della parete del colon dei ratti affetti da IBD (25). 

La Moxibustione è un trattamento utile anche in caso di sindromi con Calore in quanto 

promuove la circolazione sanguigna locale e la microcircolazione, risolve l’ostruzione 

del Meridiano, potenzia e regola il sistema immunitario. 

Negli accessi febbrili caratteristici delle Sindromi da Calore Superficiali si agisce con 

Moxibustione a livello dei punti GV4 (Da Zhui) e LI11 (Qu Chi) per provocare la 

sudorazione. Quando la terapia con antibiotico non sortisce alcun effetto vi si può 

associare la terapia con Moxa come presidio terapeutico con lo scopo di andare a 

stimolare il sistema immunitario e tonificare la Wei Qi.  
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Controindicazioni all’utilizzo della Moxibustione. 

 

«… Applicare troppa Moxa sui grossi vasi sanguigni sottrae forza al cuore; applicare 

troppa Moxa sulla testa esaurisce vitalità e l’entusiasmo; troppa Moxa sulla schiena e 

sui piedi asciuga i vasi sanguigni, debilita i quattro arti e offusca la coscienza; applicare 

Moxa in eccesso sulle piccole articolazioni accorcia la vita…» (7). 

 

La Moxibustione è un trattamento terapeutico di semplice applicazione e generalmente 

piacevole per il paziente. È ovviamente necessario rispettare alcune regole di buona 

pratica, dettate anche semplicemente dal buon senso, per ovviare a danni e lesioni. 

Nella pratica clinica occorre tener presente dell’indole del paziente e della 

collaborazione del proprietario. Nel caso di terapia con Moxibustione di pazienti affetti 

da problemi neurologici, e in particolare da paresi e paralisi, ad esempio, è di 

fondamentale importanza applicare lo stimolo con molta attenzione e cautela. La 

sensibilità del paziente è alterata e potrebbe non avvertire il dolore, è quindi importante 

non andare a stimolare eccessivamente; o potrebbe avvertire precocemente la 

sensazione di bruciore. 

Nguyen Van Nghi ha elencato 45 punti sui quali è sconsigliata l’applicazione della Moxa, 

oppure può essere applicata con molta attenzione e solo in condizioni particolari. 

Questi punti sono stati estrapolati dal Nei Ching, principalmente localizzati in prossimità 

di grossi vasi, delle mucose e di strutture anatomiche molto delicate o molto sensibili 

(28). 

 

LU3  

(Tian Fu) 

Sull’aspetto mediale della porzione centrale della diafisi 

omerale. Punto Finestra del Cielo 

LU8 

(Jing Qu) 

1 cun prossimale rispetto alla piega di flessione del polso, 

mediale. Punto Jing - Metallo dei Shu Antichi. In questa zona 

scorre l’arteria radiale, per questa ragione è necessaria molta 

cautela se si ritiene necessario stimolare con Moxibustione. 

LU10 (Yu Ji) Sull’articolazione metacarpo-falangea del 1° dito della mano, 

medialmente. Punto Yong - Fuoco dei Shu Antichi. 
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LU11 

(Shao Shang) 

In corrispondenza del canto ungueale mediale del 1° dito della 

mano. Punto Ting - Legno dei Shu Antichi. 

 

LI18 (Fu Tu) ½ cun lateralmente alla 3° vertebra cervicale. 

LI19 

(Kou He Liao) 

Nel solco naso-labiale, sotto al margine laterale delle narici. 

LI20 

(Ying Xian) 

Tra la cute e la mucosa del tartufo, controlaterale rispetto al 

percorso del Meridiano.  

 

ST1 

(Cheng Qi) 

Al centro del bordo ventrale dell’orbita, tra globo oculare e rima 

orbitale. Punto Nodo del Livello Energetico Yang Ming. 

ST2 (Si Bai) A livello del forame infraorbitale. 

ST7 

(Xia Guan) 

Appena distale al bordo inferiore dell’arcata zigomatica, 

davanti al condilo mandibolare, in corrispondenza di un incavo 

che si forma a bocca chiusa. 

ST8 

(Tou Wei) 

A metà tra il canto laterale dell’arcata sopracciliare e la base 

mediale della cartilagine del padiglione auricolare. Punto di 

Riunione dei Meridiani Tendino-Muscolari Yang dell’arto 

anteriore. 

ST9 

(Ren Ying) 

A metà della lunghezza del collo, medialmente alla vena 

giugulare. Punto Finestra del Cielo. Punto Mare del Qi. 

ST17 (Ru Zhong) Nel 4° spazio intercostale, in corrispondenza del capezzolo. 

ST31 

(Bi Guan) 

A ridosso del margine esterno del muscolo sartorio. Il 

trattamento con Moxa deve essere limitato a casi molto 

selezionati. 

ST32 

(Fu Tu) 

6 cun prossimalmente al margine dorsale della rotula, sul 

bordo esterno del muscolo retto del femore. 
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ST38 

(Tiao Kou) 

1 cun lateralmente al margine distale della cresta tibiale. 

Trattare con Moxa con molta attenzione. 

 

 

SP1 

(Cheng Qi) 

A livello del canto ungueale mediale dello sperone o, in 

assenza di quest’ ultimo, a livello dell’epifisi distale del 2° 

metatarso. Punto Ting - Legno dei Shu Antichi, Punto Radice 

del Livello Energetico Tai Yin. Su questo punto applicare la 

Moxa con molta attenzione. 

SP7 (Lou Gu) 6 cun prossimalmente al malleolo mediale. 

SP9 

(Yin Ling Quan) 

Nella curva del bordo caudo-mediale della testa tibiale, tra 

tibia e muscolo gastrocnemio. Punto Ho - Acqua dei Shu 

Antichi. 

SP20 

(Zhou Rong) 

A livello del 2° spazio intercostale, 6 cun lateralmente rispetto 

alla linea mediana ventrale. È possibile agire con 

Moxibustione solo per alcune malattie. 

 

SI18 

(Quan Liao) 

Sulla cresta dell’osso zigomatico, a metà tra GB1 (Tong Zhi 

Liao) e SI17 (Tian Rong). Punto di Riunione dei Meridiani 

Yang del Posteriore. Trovandosi sul volto in questo punto la 

Moxibustione è proibita sia per ragioni estetiche sia per la 

delicatezza della zona. 

 

BL1 

(Jing Ming) 

In corrispondenza del canto mediale dell’occhio. Punto Nodo 

del Livello Energetico Tai Yang. 

BL6 

(Cheng Guang) 

Sulla testa, 1½ cun lateralmente all’incontro delle creste 

occipitali. 

BL10 

(Tian Zhu) 

Appena caudale all’ala dell’atlante, 2 cun lateralmente alle 

prime due vertebre cervicali. Punto Finestra del Cielo. 
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BL15 

(Xin Shu) 

Caudale al processo spinoso della 5° vertebra lombare, 1½ 

cun lateralmente alla linea mediana. Punto Back Shu del 

Cuore. È un punto molto delicato, di grande effetto 

energetico, da trattare con molta cautela. 

BL30 

(Bai Huan Shu) 

Tra S3 e Cd1, 1½ cun lateralmente rispetto alla linea 

mediana.  

 

BL36 

(Cheng Fu) 

Ventrale alla tuberosità ischiatica, tra i muscoli semitendinoso 

e semimenbranoso. 

BL37 (Yin Men) 8 cun prossimalmente BL40 (Wei Zhong). 

BL40 

(Wei Zhong) 

Al centro del cavo popliteo. Punto Ho - Terra dei Shu Antichi, 

Punto di Comando Regionale per Dorso e Lombi. 

BL62 

(Shen Mai) 

Nella depressione appena distale al malleolo laterale. 

Agopunto Cardinale del Meridiano Straordinario Yang Qiao 

Mai. Si tratta di un punto molto importante, che deve essere 

Moxato solo in casi molto particolari. 

 

PC9 

(Zhong Gon) 

A livello del canto ungueale mediale del 3° dito della mano. 

Punto Ting - Legno dei Shu Antichi. 

 

TH4 (Yang Chi) Tra radio, pisiforme e piramidale. Punto Yuan. 

TH16 (Tian You) Lateralmente a C1 e C2. Punto Finestra del Cielo.  

TH23 

(Si Zhu Kong) 

Sul canto laterale dell’arcata sopracciliare. 
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GB15 

(Tou Lin Qi) 

4 cun caudalmente all’arcata sopraorbitale. Trovandosi in una 

zona molto delicata su questo punto è consigliato fare poche 

applicazioni prestando molta attenzione. 

GB22 

(Yuan Ye) 

A livello del 4° spazio intercostale, a metà altezza del torace. 

Punto di Riunione dei Meridiani Yin dell’Anteriore. 

GB33 

(Xi Yang Guan) 

Al centro dell’epifisi distale del femore. 

GB41 

(Zu Lin Qi) 

A livello della depressione dell’epifisi prossimale tra 4° e 5° 

metatarsale. Punto Yu - Legno dei Shu Antichi, Agopunto 

Cardinale del Meridiano Straordinario Dai Mai. È un punto che 

si può trattare con Moxibustione ma con molta cautela perché 

è una zona estremamente sensibile e delicata. 

GB42 

(Di Wu Hui) 

1 cun distalmente all’epifisi prossimale tra 4° e 5° 

metatarsale. 

 

GV3 

(Yao Yang Guan) 

Nella depressione lombo-sacrale. Si tratta di una zona che 

deve essere trattata con cautela. 

GV6 (Ji Zhong) Sotto l’apofisi spinosa di T11, tra BL20 (Pi Shu) 

GV15 (Ya Men) Tra 1° e 2° vertebra cervicale.  

GV16 

(Feng Fu) 

A livello dell’articolazione atlanto-occipitale, in corrispondenza 

della linea sottonucale. Punto Mare del Midollo, Punto 

Finestra del Cielo. 

GV25 (Su Liao) Tra cute e mucosa del tartufo.  

 

CV15 

(Jiu Wei) 

7 cun cranialmente all’ombelico, a livello dell’estremità dello 

xifoide. Punto Luo di Ren Mai, punto Yuan degli Zang.  
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Anche in questo caso si tratta di considerazioni fatte in riferimento alla Moxibustione 

diretta.  

Nella pratica clinica, soprattutto sui gatti, è importante valutare quanto l’animale possa 

tollerare l’applicazione della moxa onde evitare ustioni.  

La scelta dei punti da trattare, come per il trattamento con Aghi, prevede un corretto 

inquadramento diagnostico dello squilibrio alla base della sintomatologia manifesta.  

L’intensità della stimolazione praticata attraverso la Moxa deve rispettare la sensibilità 

del paziente: il Medico Veterinario Agopuntore deve sempre restare in “comunicazione” 

con il paziente e rispettarne la fisiologia.  



    

46 
 

Applicazioni pratiche della Moxibustione nel trattamento di 

alcune patologie che si possono riscontrare nel gatto. 

 

1 - Dermatologia 

La pelle è strettamente collegata al Polmone (Fei) che, grazie alla sua funzione di 

diffusione del Qi, del Sangue e dei liquidi, la nutre e umidifica in modo che essa possa 

svolgere efficacemente le sue funzioni. 

La pelle è la barriera esterna di protezione per tutto l’organismo. Allo stesso tempo è 

anche il punto di connessione tra l’interno (Microcosmo) e l’esterno (Macrocosmo). 

A livello cutaneo fluisce il Qi difensivo (Wei Qi), che protegge l’organismo dagli agenti 

patogeni esterni. La Pelle interviene, inoltre, nella termoregolazione con costanti 

scambi di energia e liquidi tra interno ed esterno attraverso i pori (Qi Men).  

Il collegamento con il Microcosmo, ovvero tra pelle e organismo, ormai universalmente 

accettato anche dalla Medicina Occidentale, trova la sua spiegazione dall’embriologia. 

La pelle deriva dall’ectoderma, lo stesso foglietto embrionale dal quale origina il 

Sistema Nervoso. Questo spiega anche la stretta relazione tra patologie psichiche e 

patologie dermatologiche.  

I disordini che interessano la cute, secondo la MTC, sono turbe dell’Esterno. Le cause 

però non sono sempre esterne: spesso l’origine va ricercata in squilibri interni. Questo 

perché sulla pelle vengono riversate le “sostanze tossiche” veicolate dal Sangue, tra 

queste anche le emozioni eccessive o Sette Passioni (Qi Qing):  

­ Collerea (Nu) → fa salire il Qi verso l’alto, affligge il Fegato; 

­ Gioia (Le) e Allegria (Xi) → rendono il Qi dolce e armonioso, lo rallentano e 

lo rilasciano ma infine lo esauriscono, danneggiano la delicata armonia del 

Cuore; 

­ Pensieri Ossessivi e Preoccupazioni (Si Lu): annodano il Qi, colpiscono la 

Milza; 

­ Tristezza (Bei) → consuma il Qi fino a esaurirlo, causa segni di deficit di 

Polmone; 

­ Paura (Kong) → fa scendere il Qi in profondità, è legata ai Reni; 

­ Spavento (Ju) → agita il Qi; 

­ Oppressione (You) e Depressione (Chou) → chiudono il Qi e lo bloccano. 
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Si parla di cause Esterne quando al Wei Qi è insufficiente, i pori si aprono, permettendo 

l’ingresso di energie patogene, si verificano sudorazioni spontanee eccessive che 

spesso esitano in patologie della pelle; in altri casi, quando la Wei Qi è efficiente, i pori 

vengono ostruiti dalla penetrazione di energie perverse esterne che bloccano in questo 

modo la traspirazione. 

Un esempio di turba Interna che si manifesta sulla pelle sono gli sfoghi rossi, 

accompagnati da bruciore, come l’orticaria, indicativa di una turba interna da Calore e 

Stasi di Sangue. 

Nel capitolo 64 del Su Wen si legge la descrizione dell’orticaria (Feng Yin Zheng) come 

“Un’eruzione in superficie del Vento nascosto in profondità”, e la sua classificazione 

come squilibrio da Vento (Feng). 

Bisogna inoltre tenere conto che stress prolungati vanno a ledere lo Yin e il Sangue. 

Ne conseguono manifestazioni di eccesso relativo di Yang con Calore e Vento, le 

energie patogene che caratterizzano le affezioni dermatologiche croniche, e 

apparentemente idiopatiche come, ad esempio, la neurodermatite e l’orticaria cronica. 

Le caratteristiche delle lesioni indicano l’energia patogena principalmente coinvolta:  

- Eritema: Calore, 

- Ematomi: Stasi di Sangue, 

- Pallore: Vuoto di Qi o Sangue, 

- Papula infetta: Calore tossico, 

- Vescicole o bolle: Umidità, 

- Squame: Secchezza, 

- Croste: Umidità e Calore 

- Prurito: Vento. 

 

1.1 - ORTICARIA → è una patologia dermatologica di comune riscontro nel gatto. La 

manifestazione tipica è la formazione pomfoide, pruriginosa, a volte con vescicole. Può 

essere più o meno diffusa e disseminata. 

In MTC è detta “Prurito da Vento”. Le energie patogene coinvolte sono Vento e Calore, 

anche tossico. Trattando con Moxibustione si va a regolare il flusso della Wei Qi, il 

flusso ematico, con effetto di “lavaggio” della zona infiammata, e si determina 

l’aumento delle endorfine a livello plasmatico con effetto calmante anche a livello di 
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Shen. L’unica, ma importante, accortezza è non riscaldare la zona che già presenta un 

eccesso di Calore. Selezionare 2-5 punti e stimolare con Moxa per 10 minuti. 

- Punto Ho - Acqua o Yong - Acqua del meridiano interessato dalla 

lesione: sono punti che agiscono in profondità. Agiscono sugli aspetti più Yin 

dell’organismo, purificano il Calore. 

- Punto Xi del meridiano interessato dalla lesione: importante strumento 

per far circolare il Qi nei Meridiani, molto utili quindi in caso di stasi o blocchi. 

Usati nelle fasi acute, ma anche nel trattamento delle stasi conseguenti a cause 

psichiche. Attraverso l’azione di accelerazione del flusso energetico, si ha anche 

indirettamente un’azione disperdente sul Calore. 

- Punti Mu: regolano le funzioni Yin degli organi e dei visceri agendo 

direttamente in profondità. Nel Nei Ching si legge: «Quando l’energia perversa 

è molto profonda circola lentamente e si localizza nei punti Mu. Se l’energia 

perversa è feroce e profonda occorre pungere i punti Mu per disperderla». 

- SP 10 (Xue Hai): rinfresca, tonifica e muove il sangue. Elimina Calore e Umidità, 

disperde il Vento. 

- ST 36 (Zu San Li): punto Ho – Terra dei Shu Antichi. Tonifica Qi e Sangue, 

espelle Vento e Umidità. Regola Yong Qi e Wei Qi, rimuove le stasi e facilita 

l’espulsione dei patogeni. 

- LI 4 (He Gu): punto Yuan. Armonizza i flussi energetici di Qi e Sangue, rimuove 

le ostruzioni. Azione immunostimolante, libera l’esterno e disperde il Vento. 

Stimola la funzione disperdente del Polmone, sostiene le finzioni del Riscaldatore 

Superiore. 

- LI 11 (Qu Chi): punto Ho – Terra dei Shu Antichi. Rinfresca il Sangue, espelle 

il Vento, elimina l’Umidità, regola il flusso nei Meridiani. Calma la psiche. Induce 

un aumento degli anticorpi sierici. 

- BL 17 (Ge Shu): punto Back Shu del Diaframma, punto Hui del Sangue. Nutre 

il Sangue, lo fa circolare e ne disperde il calore. Nutre lo Yin. Immunostimolante, 

regolarizza il flusso del Qi. 

- BL 40 (Wei Zhong): punto Ho – Terra dei Shu Antichi. Purifica il Calore, tratta 

il Fuoco tossico del Sangue, disostruisce il Meridiano. Potente azione antalgica. 

Raffredda il Sangue e ne rimuove le stasi. 
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- BL 44 (Shen Tang): lateralmente a BL15 (Xin Shu). Regolarizza il Qi, calma lo 

Shen e il Cuore. Apre il petto. Attiva il flusso di Qi e Sangue nei Meridiani 

Principali e Straordinari. 

- BL 47 (Hun Men): lateralmente a BL 18 (Gan Shu). Regola la circolazione del 

Qi, drena il Fegato, agisce sullo Hun, aspetto mentale del Fegato, il quale, se in 

deficit, è afflitto da rabbia e frustrazione. 

- BL 51 (Huang Men): lateralmente a BL 22 (San Jao Shu). Ha una spiccata 

azione sulla vitalità dell’organismo, disperde i ristagni su base emotiva, assicura 

che il Qi diffonda liberamente nelle regioni del Cuore, scioglie le stasi. 

- GV 14 (Da Zhui): punto d’incrocio di tutto lo Yang, indicato in tutte le forme di 

esaurimento. Purifica il Calore, libera l’esterno (Biao), disperde il Vento, regola 

Yong Qi e Wei Qi. Calma lo Shen. 

 

1.2 - GRANULOMA EOSINOFILICO → comprende tre forme: 

- Ulcera indolente: interessa tipicamente le labbra o la mucosa orale di gatti 

adulti; 

- Placca eosinofilica: si riscontra con maggior frequenza sulla cute della faccia 

mediale della coscia e sull’addome; 

- Granuloma lineare: si riscontra classicamente sull’aspetto posteriore della coscia 

in gatti giovani, può interessare anche la lingua, il palato e la mucosa orale. 

Il trattamento convenzionale prevede la somministrazione di Corticosteroidi ad alto 

dosaggio. 

Secondo la classificazione della MTC il Granuloma Eosinofilico può essere considerato 

come una manifestazione di Calore da vuoto di Yin, associato a Vuoto di Sangue, con 

conseguente leggero prurito (Vento). I Meridiani maggiormente interessati dalle lesioni 

del Granuloma Eosinofilico sono il Meridiano di Vescica (Zu Tai Yang), il Meridiano di 

Stomaco (Zu Yang Ming) e il Meridiano di Fegato (Zu Jue Yin). 

In tutti i casi l’obiettivo del trattamento è eliminare il Vento. Questo può essere fatto 

eliminando il Calore dal Sangue e tonificando il Sangue. Inoltre, la stimolazione degli 

agopunti mediante Moxa determina una riduzione dei livelli di citochine pro-

infiammatorie (TNF-α, IL-1β, IL-6). I punti più utilizzati nel trattamento con 

Moxibustione o Ago-riscaldato sono: 
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- LR 2 (Xing Jian): punto Yong – Fuoco dei Shu Antichi, punto figlio/di 

dispersione. Disperde il Fuoco, scaccia il Vento, abbassa lo Yang, fa circolare il 

Qi del Meridiano. Calma il Fegato, lo Shen e l’aggressività. Rinfresca il Sangue. 

- LR 8 (Qu Quan): punto Ho – Acqua dei Shu Antichi. Drena Calore e Umidità, 

mobilizza il Qi del Fegato, disostruisce il Meridiano. Nutre il Sangue di Fegato, 

calma lo Shen, disperde Umidità dal Riscaldatore Inferiore. 

- GB 31 (Feng Shi): scaccia il Vento e il Freddo patogeni, fa circolare il Qi del 

Meridiano e del Luo. Allevia il prurito e il dolore. Risolve ostruzioni di Qi e di 

Sangue. 

- TH 4 (Yang Chi): punto Yuan. Fa circolare il Qi, disperde il Calore e il Vento. 

Armonizza i flussi energetici di Chong Mai e Ren Mai. Regola il Riscaldatore 

Medio e promuove la separazione del puro dall’impuro, incentiva la formazione 

dei liquidi. 

- SP 6 (San Yin Jiao): rafforza la Milza, dissolve l’Umidità e il Calore, nutre il 

Sangue e lo Yin. Stimola le funzioni del Fegato e il libero fluire del Qi. Elimina le 

stasi. Calma lo Shen, placa il Vento. 

- SP 10 (Xue Hai): rinfresca, tonifica e muove il Sangue. Elimina Calore e Umidità, 

disperde il Vento. 

- ST 36 (Zu San Li): punto Ho – Terra dei Shu Antichi. Tonifica Qi e Sangue, 

espelle Vento e Umidità. Regola Yong Qi e Wei Qi, rimuove le stasi e facilita 

l’espulsione dei patogeni. 

- ST 41 (Jie Xi): punto Jing – Fuoco dei Shu Antichi, punto madre/di tonificazione. 

Elimina il Fuoco dallo Stomaco, fa circolare il Qi del Meridiano, tonifica la Milza, 

dissolve l’umidità. Calma lo Shen. 

- LI 4 (He Gu): punto Yuan. Armonizza i flussi energetici di Qi e Sangue, rimuove 

le ostruzioni. Azione immunostimolante, libera l’esterno e disperde il Vento. 

Stimola la funzione disperdente del Polmone, sostiene le finzioni del Riscaldatore 

Superiore. 

- LI 11 (Qu Chi): punto Ho – Terra dei Shu Antichi. Rinfresca il Sangue, espelle 

il Vento, elimina l’Umidità, regola il flusso energetico nei Meridiani. Calma la 

psiche. Induce un aumento degli anticorpi sierici. 
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- LI 15 (Jian Jiu): stimola la circolazione del Qi del Meridiano, calma il dolore, 

disperde il Vento e l’Umidità, purifica il Calore. Azione purificante in caso di 

squilibrio dermatologico, tratta il prurito. 

- BL 12 (Feng Men): disperde il Vento, purifica il Calore, libera l’esterno, regola 

l’energia difensiva Wei Qi. 

- BL 17 (Ge Shu): punto Back Shu del Diaframma, punto Hui del Sangue. Nutre 

il Sangue, lo fa circolare e ne disperde il Calore. Nutre lo Yin. Immunostimolante, 

regolarizza il flusso del Qi. 

- BL 18 (Gan Shu): supporta il Fegato nel mantenere in circolazione il Qi, 

disperde/trasforma Umidità e Calore, disperde il Vento. 

- BL 40 (Wei Zhong): punto Ho – Terra dei Shu Antichi. Purifica il Calore, tratta 

il Fuoco tossico del Sangue, disostruisce il Meridiano. Potente azione antalgica. 

Raffredda il Sangue e ne rimuove le stasi. 

Si selezionano 4-6 punti per ogni seduta e si stimola con Moxa ogni punto fino a quando 

il paziente tollera, non più di 5-10 minuti ciascuno. Sono consigliate sedute giornaliere 

o a giorni alterni per 6-8 sedute. 

 

1.3 - ALOPECIA PSICOGENA FELINA → si manifesta con perdita di peli simmetrica con 

maggiore frequenza a livello della parte mediale degli arti e del tronco. Qualsiasi 

variazione dell’ambiente di vita, o la permanenza in un ambiente stressante o, 

all’opposto, poco stimolante, può provocare un eccessivo leccamento nel gatto. 

L’Alopecia Psicogena Felina da sola rappresenta però raramente l’unica causa di 

alopecia; fondamentale un corretto iter diagnostico e la diagnosi differenziale per 

escludere altre patologie. 

Nel gatto stressato sembra che si verifichi un aumento del rilascio dell’ormone 

stimolante gli α-melanociti, che inducono un maggiore leccamento con conseguente 

maggior rilascio di endorfine4. In questo comportamento aberrante e stereotipato le 

endorfine provocano dipendenza dal comportamento stesso. 

 
4 Endorfine: neuro-peptidi oppioidi endogeni prodotti a livello di SNC dalla ghiandola Pituitaria. La funzione 

principale delle endorfine è inibire a comunicazione di stimoli nocicettivi e determinano una sensazione di euforia 

molto simile a quella prodotta da altri oppioidi. Concentrazioni elevate di β-endorfine riducono lo stress e 
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Nell’ottica della MTC l’Alopecia Psicogena Felina è un chiaro esempio di turba Interna. 

Può essere ricondotta a diversi fattori che causano un indebolimento di Qi che si 

raccoglie in profondità, si blocca e può arrivare ad esaurirsi. Inoltre, si assiste 

all’indebolimento dello Yang e a un progressivo Vuoto di Sangue. Gli organi 

maggiormente colpiti sono Milza, Cuore e Reni. 

Il trattamento mediante Moxibustione e/o ago riscaldato permette di andare a regolare 

i livelli plasmatici di β-endorfine (42, 43), riducendo così a ritroso il comportamento 

stereotipato. Al trattamento del Medico Veterinario Agopuntore deve comunque essere 

associato un intervento sull’ambiente di vita del gatto e delle abitudini quotidiane, volte 

a rendere l’ambiente di vita il più confortevole possibile. 

Occorre calmare e regolare lo Shen, utile lavorare con i Meridiani Distinti (Jing Bie 

Zheng) data la loro proprietà di collegare la profondità con la superficie, la funzione di 

difesa della profondità e la loro connessione con i punti Finestra del Cielo.  

Buona pratica, e di facile attuazione nel gatto, lavorare con i punti localizzati sul ramo 

esterno del Meridiano della Vescica. 

- BL 42 (Po Hu): lateralmente a BL13 (Fei Shu). Disperde il Vento, supporta 

l’azione di diffusione del Polmone, attiva il Qi. Armonizza il Po, Anima Corporea, 

che rappresenta la capacità di interiorizzazione, di avere una visione della realtà 

propria e distinta. Il Po è afflitto da Tristezza. 

- BL 44 (Shen Tang): lateralmente a BL15 (Xin Shu). Regolarizza il Qi, calma lo 

Shen e il Cuore. Apre il petto. Attiva il flusso di Qi e Sangue nei Meridiani 

Principali e Straordinari. 

- BL 47 (Hun Men): lateralmente a BL 18 (Gan Shu). Regola la circolazione del 

Qi, drena il Fegato. Agisce sullo Hun, aspetto mentale del Fegato, il quale, se in 

deficit, è afflitto da rabbia e frustrazione. 

- BL 49 (Yi She): lateralmente a BL20 (Pi Shu). Purifica il Calore ed elimina 

l’Umidità. Agisce sullo Yi liberando lo Shen da pensieri ossessivi, stimola 

memoria e concentrazione. Indicato in caso di comportamenti ossessivi. 

 
mantengono l’omeostasi con conseguente gestione del dolore. Sono coinvolte in circuiti di ricompensa naturali 

(alimentazione, comportamento materno…). (41) 
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- BL 52 (Zhi Shi): lateralmente a BL23 (Shen Shu). Tonifica il Rene Yin e rinforza 

il Jing. Agisce sull’aspetto mentale del Rene, lo Zhi, volontà, determinazione, 

per trattare depressione, mancanza di motivazione, scarsa volontà. 

- LR 3 (Tai Chong): punto Yu – Terra dei Shu Antichi, punto Yuan. Diffonde il Qi 

del Fegato e ne drena Umidità e Calore. Elimina il Vento, nutre il Sangue. Libera 

testa e occhi, calma lo Shen. Immunostimolante. 

- HT 7 (Shen Men): punto Yu – Terra dei Shu Antichi, punto Yuan. Principale 

punto per sedare/calmare lo Shen. Tonifica il Qi, nutre il Sangue del Cuore e 

purifica il Calore. Apre gli orifizi. Anche detto “Punto della felicità”. 

- SI 3 (Hou Xi): punto Yu – Legno dei Shu Antichi, punto madre/di tonificazione. 

Disperde le energie perverse, dissolve l’Umidità, disperde il Calore interno. 

Calma il Cuore, lo Shen e la mente. Disostruisce i Meridiani. Agisce sugli 

engrammi, per questo molto utile quando “si perde la rotta” a livello 

comportamentale.  

- PC 1 (Tian Chi): punto Finestra del Cielo, punto di Riunione Inferiore del 

Meridiano Distinto di Pericardio. Purifica il Calore, rinfresca il Sangue, sblocca le 

stasi a livello del Riscaldatore Superiore. 

- PC 6 (Nei Guan): punto Luo. Regolarizza il Qi e il Sangue, calma lo Shen, elimina 

il Fuoco dal Cuore. Promuove la discesa del Qi di Polmone e abbassa il Qi 

controcorrente. Utile per qualunque situazione in cui si debba scaricare energia 

perturbata. 

- TH 16 (Tian You): punto Finestra del Cielo. Purifica il Calore, apre gli orifizi, 

scaccia il Vento e l’Umidità. Fa circolare il Qi. 

- SP 6 (San Yin Jiao): rafforza la Milza, dissolve l’Umidità e il Calore, nutre il 

Sangue e lo Yin. Stimola le funzioni del Fegato e il libero fluire del Qi. Elimina le 

stasi. Calma lo Shen. 

- SP 10 (Xue Hai): rinfresca, tonifica e muove il Sangue. Elimina Calore e Umidità, 

disperde il Vento. 

- LU 7 (Lie Que): punto Luo. Regola Cielo e Terra, stimola le funzioni disperdente 

e discendente, libera l’esterno tonificando la Wei Qi. Espelle il Vento e il Calore, 

mobilizza Qi e Sangue, apre i passaggi di acqua. 
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- LI 4 (He Gu): punto Yuan. Armonizza i flussi energetici di Qi e Sangue, rimuove 

le ostruzioni. Azione immunostimolante, libera l’esterno e disperde il Vento. 

Stimola la funzione disperdente del Polmone, sostiene le finzioni del Riscaldatore 

Superiore. 

- KI 3 (Tai Xi): punto Yu – Terra dei Shu Antichi, punto Yuan. Tonifica il Qi e lo 

Yin del Rene, tonifica il Jing. Rafforza e regolarizza Chong Mai e Ren Mai. 

- KI 10 (Yin Gu): punto Ho – Acqua dei Shu Antichi. Tonifica il Rene, purifica il 

Calore, elimina l’Umidità. 

- BL 17 (Ge Shu): punto Back Shu del Diaframma, punto Hui del Sangue. Nutre 

il Sangue, lo fa circolare e ne disperde il Calore. Nutre lo Yin. Immunostimolante, 

regolarizza il flusso del Qi. 

- BL 40 (Wei Zhong): punto Ho – Terra dei Shu Antichi. Purifica il Calore, tratta 

il Fuoco tossico del Sangue, disostruisce il Meridiano. Potente azione antalgica. 

Raffredda il Sangue e ne rimuove le stasi. 

- Long Hui: scaccia il Vento, purifica il Calore, calma lo Shen. 

- CV 4 (Guan Yang): nutre il Sangue e lo fa circolare, nutre lo Yin e rafforza lo 

Yang. Giova alla Yuan Qi, tonifica il Rene, calma lo Shen e radica lo Hun. Elimina 

le stasi. 

 

1.4 - OTITI → le orecchie sono l’orifizio del Rene.  

Si distinguono otiti acute e otiti croniche. Le prime hanno un secreto catarrale se 

conseguono all’aggressione di Vento patogeno e Freddo che può determinare anche 

accumulo di Umidità; se l’agente patogeno è il Calore veicolato dal Vento il secreto 

sarà purulento. Anche le otiti possono essere una manifestazione esterna di uno 

squilibrio profondo, in particolare è possibile riscontrare otiti in caso di accumulo di 

Calore – Umidità a livello di Fegato e Vescicola Biliare. 

Una diagnosi tempestiva seguita dalla corretta terapia sono di fondamentale 

importanza per evitare che il problema diventi cronico. In questo caso, secondo i criteri 

della MTC, si avranno ristagno di Qi e Sangue, Calore e Umidità che affliggono Milza e 

Polmone, deficit di Yin di Rene con conseguente eccesso relativo di Yang e 

manifestazione di “Calore Vuoto” in alto. 
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Il trattamento con Moxibustione ha lo scopo di eliminare il Calore e la sua tossicità, 

oppure riscaldare in caso di attacco da Freddo, nelle forme acute. Nelle forme croniche 

invece l’obiettivo è quello di tonificare Polmone, Milza e, soprattutto, tonificare lo Yin 

di Rene, responsabile del Calore Vuoto. 

- LI 4 (He Gu): punto Yuan. Armonizza i flussi energetici di Qi e Sangue, rimuove 

le ostruzioni. Azione immunostimolante, libera l’esterno e disperde il Vento. 

Stimola la funzione disperdente del Polmone, sostiene le finzioni del Riscaldatore 

Superiore. 

- LI 11 (Qu Chi): punto Ho – Terra dei Shu Antichi. Rinfresca il Sangue, espelle 

il Vento, elimina l’Umidità, regola il flusso nei Meridiani. Calma la psiche. Induce 

un aumento degli anticorpi sierici. 

- SP 9 (Yin Lin Quan): punto Ho – Acqua dei Shu Antichi. Rimuove le ostruzioni 

dal Meridiano, dissolve l’Umidità sia da Freddo, sia da Caldo. Rimuove le stasi 

di Sangue, lo raffredda e tonifica. 

- ST 40 (Feng Long): punto Luo. Punto anti-than (Umidità), spegne il Fuoco. 

Calma e purifica lo Shen. 

- GB34 (Yang Lin Quan): punto Ho – Terra dei Shu Antichi. Fa circolare il Qi, 

dissolve l’Umidità e il Calore del Fegato e della Vescicola Biliare. Utile in caso di 

dermatiti legate a debolezza della Wei Qi. 

- GV 14 (Da Zhui): punto d’incrocio di tutto lo Yang, indicato in tutte le forme di 

esaurimento. Purifica il Calore, libera l’esterno (Biao), disperde il vento, regola 

Yong Qi e Wei Qi. Calma lo Shen. 

- TH 3 (Zhong Zhu): punto Yu – Legno dei Shu Antichi, punto madre/di 

tonificazione. Rinfresca il Calore, disostruisce il Meridiano, regolarizza i flussi 

energetici. Agisce sull’orecchio. 

- TH 5 (Wai Guan): punto Luo. Disperde Vento e Calore, sblocca il Qi e libera 

l’esterno. Agisce sull’orecchio. 

- KI 3 (Tai Xi): punto Yu – Terra dei Shu Antichi, punto Yuan. Tonifica il Qi e lo 

Yin del Rene, tonifica il Jing. Rafforza e regolarizza Chong Mai e Ren Mai. 

- KI 6 (Zhao Hai): tonifica il Rene Yin e Yang, calma lo Shen. Raffredda il Sangue, 

azione rinfrescante sulla pelle. 
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- LU 10 (Yu Ji): punto Yong – Fuoco dei Shu Antichi. Disperde il Calore, rinfresca 

il Sangue. Svolge azione antinfiammatoria. 

- LU 5 (Chi Ze): punto Ho – Acqua dei Shu Antichi, punto figlio/di dispersione. 

Sblocca il Qi del Polmone e ne promuove la discesa fino a raggiungere il Rene. 

Purifica il Calore, espelle il Flegma. 

- LR 3 (Tai Chong): punto Yu – Terra dei Shu Antichi, punto Yuan. Diffonde il Qi 

del Fegato e ne drena Umidità e Calore. Elimina il Vento, nutre il Sangue. Libera 

testa e occhi, calma lo Shen. Immunostimolante. 

- LR 2 (Xing Jian): punto Yong – Fuoco dei Shu Antichi, punto figlio/di 

dispersione. Disperde il Fuoco, scaccia il Vento, abbassa lo Yang, fa circolare il 

Qi del Meridiano. Calma il Fegato, lo Shen e l’aggressività. Rinfresca il Sangue. 

- GB 44 (Zu Qiao Yin): punto Ting – Metallo dei Shu Antichi. Calma lo Yang del 

Fegato, rinfresca il Calore, calma lo Shen. Punto distale per patologie auricolari. 

- ST 36 (Zu San Li): punto Ho – Terra dei Shu Antichi. Tonifica Qi e Sangue, 

espelle Vento e Umidità. Regola Yong Qi e Wei Qi, rimuove le stasi e facilita 

l’espulsione dei patogeni. 

- CV 4 (Guan Yang): nutre il Sangue e lo fa circolare, nutre lo Yin e rafforza lo 

Yang. Giova alla Yuan Qi, tonifica il Rene, calma lo Shen e radica lo Hun. Elimina 

le stasi. 

- GV 4 (Ming Men): tonifica il Rene Yang, rinforza la Yuan Qi, tonifica la Milza. 

Tonifica negli stati di deficit. 

- Punti locali per l’orecchio: TH 21 – SI 19 – GB 2 – TH 17 

Selezionare 3-4 punti e applicare lo stimolo con Moxa per 5 minuti in sedute giornaliere 

in caso di otite acuta, bisettimanali in caso di forma cronica. 

 

 

BAFFY: gatto femmina europea di 5 anni, sterilizzata prima dell’anno di età, molto 

sovrappeso.  

Motivo della visita: lesione granulomatosa a livello della regione laterale dell’addome. 

Vive esclusivamente in casa con altri due gatti in una convivenza pacifica. Dieta a base 

di crocchette e umido di varie marche, nell’ultimo mese crocchette e umido Senitivity. 

Grandi funzioni organiche nella norma.  
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- Shen buono, 

- Addome pastoso, 

- Esame della lingua: rosa, induito asciutto, leggermente gonfia, 

- Tegumento: abbondante forfora secca a livello della schiena a partire da BL23 

e proseguendo caudalmente, pelo opaco, cute e pelo secchi. Lesione 

granulomatosa in corrispondenza del Meridiano dello Stomaco tra ST20 e ST25, 

- Esame dei polsi: superficiali, sottili, rapidi, 

- Punti Back – Shu: BL 15-, BL20--, BL21 – reattivo, BL23---. 

Diagnosi cinese: sono osservabili segni indicativi di Stasi e Vuoto di Sangue. Secondo 

la classificazione delle otto regole diagnostiche si tratta di una sindrome Esterna, da 

Calore Falso. Il livello energetico interessato è lo Yang Ming: Stomaco, Grosso 

Intestino. 

Scopo della terapia: risolvere la stasi, tonificare Milza e Reni, supportare il Sangue nella 

sua funzione di nutrimento. 

• 1° seduta (16/12/2019): ST36, LI15, SP6, 

• 2° seduta (19/12/2019): dopo la prima seduta la gatta è apparsa più 

tranquilla, la forfora è diventata untuosa, ST41, BL20, BL17 (con ago), 

• 3° seduta (23/12/2019): il pelo è più lucido, la lesione granulomatosa quasi 

del tutto scomparsa. LR8, TH4, CV12, 

• 4° seduta (30/12/2019): ancora un lieve forfora ma la lesione granulomatosa è 

guarita e la inizia a ricrescere il pelo. SP4 (ago), CV17, CV5, PC6 (ago). 

 

 

ROXI: gatto maschio europeo castrato recuperato in mezzo alla campagna. Gravissima 

dermatite estesa su tutto l’aspetto ventrale di torace e addome, sull’aspetto mediale 

dei quattro arti fino a gomiti/ginocchia circa. Stomatite con abbondante scialorrea. 

Visita MTC: 

- Shen buono, 

- Alimentazione: dal momento del recupero esclusivamente umido, appetito 

mantenuto, 

- Grandi funzioni organiche nella norma, 

- Palpazione: molto magro, muscolatura abbastanza tonica, pelo untuoso, opaco 

e freddo, leggermente disidratato, 
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- Esame della lingua: rosa chiaro, abbondante scialorrea, 

- Tegumento: lesione alopecica con croste secche e sottili marrone scuro, cute 

arrossata, estremamente calda, non pruriginoso, 

- Esame dei polsi: non valutabili, 

- Punti Back – Shu: BL13, BL20, BL23 marcatamente in vuoto, come anche LU1, 

LR13, GB25, CV12. 

Diagnosi cinese: grave vuoto di Yin e di Sangue con manifestazione di Falso Calore nei 

settori Yin dell’organismo. 

Obiettivo della terapia tonificare lo Yin di Rene, Milza e Polmone, supportare il Sangue 

e ristabilire un adeguata circolazione del Qi. 

• 1° seduta (14/02/2020): sospeso cortisone, BL17, BL44, ST36, Long Hui, 

• 2° seduta (17/02/2020): KI6, BL23 (con aghi), BL40, LU5, SI1, 

• 3° seduta (20/02/2020): non è più presente scialorrea, a livello della bocca 

le croste sono secche e al di sotto la cute integra e non arrossata. La 

stomatite sta regredendo. ST34, ST36, BL20, BL49, BL52, SP4, 

• 4° seduta (24/02/2020): dall’ecografia è emersa periepatite. A livello del 

basso addome inizia ad essere apprezzabile la ricrescita di un po’ di pelo 

associata a leggero prurito. ST36-LI4, BL13, BL40 a fine seduta. 
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2 - Sistema Urinario 

Reni e Vescica sono rispettivamente lo Zang e il Fu dell’elemento Acqua. 

I Reni (Shen) sono il nucleo costitutivo più profondo dell’individuo, in essi è custodito 

il Jing, governano tutte le fasi della vita dell’individuo (nascita, crescita, riproduzione e 

invecchiamento). Governano l’acqua, ovvero controllano il trasporto e la 

trasformazione dei liquidi. In caso di Vuoto di Yin le urine diventano scarse e scure, in 

caso di Vuoto di Yang le urine sono chiare e molto abbondanti. I Reni controllano le 

attività osteoblastiche e osteoclastiche, la funzione emopoietica del midollo, le funzioni 

cerebrali e il sistema endocrino. 

La Vescica (Pang Guan) interviene nella trasformazione del Qi, recupera l’ultima 

frazione di liquidi puri e ha l’importante compito di indirizzare le Acque ove necessario 

ed eliminare quelle superflue. Lavora in sinergia con Reni, Piccolo Intestino e Triplice 

Riscaldatore. 

Le sindromi del Rene comprendono solo Sindromi da Vuoto. Hanno come eziologia 

comune un vuoto costituzionale, malattie croniche, età avanzata, stili di vita eccessivi. 

Oltre ai sintomi di carattere generale, saranno evidenti anche i sintomi conseguenti 

alle alterazioni delle specifiche funzionalità del Rene (funzionalità cerebrale, anemia, 

osteoporosi). 

Le sindromi della Vescica hanno un’eziologia multifattoriale:  

- Le emozioni, e in particolar modo la gelosia, i conflitti di territorio e la paura, 

portano all’accumulo di Calore nel Cuore, da qui può trasferirsi al Piccolo 

Intestino, entrambi appartengono all’Elemento Fuoco, e da questo alla Vescica, 

stesso livello energetico, (Tai Yang). 

- Umidità e Freddo possono aggredire la Vescica se l’energia difensiva Wei Qi non 

è adeguata. Conseguentemente si assiste al blocco delle circolazioni energetica 

ed ematica. 

- Alimenti eccessivamente riscaldanti e abbondanti possono determinare 

accumulo di Calore a livello della Vescica. 
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2.1 - INSUFFICIENZA RENALE CRONICA - IRC → si instaura progressivamente, in 

parallelo con il Vuoto del Jing e l’indebolimento dello Yin e dello Yang. 

Con il sopraggiungere del Vuoto di Yin di Rene il corpo non è più adeguatamente 

nutrito e umidificato. Si osserva un progressivo dimagramento, debolezza, secchezza 

e nei casi avanzati anche turbe dello Shen. I sintomi del falso Calore conseguente al 

Vuoto di Yin sono: secchezza, sete, debolezza, perdita di peso, calore ai cinque centri. 

La lingua è rossa e secca. 

L’indebolimento dello Yang di Rene si manifesta invece, con un indebolimento del 

Fuoco del Ming Men. L’organismo perde Calore e la vitalità psico-fisica viene meno, lo 

Shen si “spegne”. I sintomi caratteristici son il facile affaticamento, freddo, anemia. La 

lingua è pallida. 

La terapia con Moxibustione è volta a nutrire il Jing, tonificare i Reni e rafforzare il 

Fuoco del Ming Men. 

- BL 23 (Shen Shu): tonifica lo Yang e il Jing dei Reni, tonifica il Qi, nutre il 

Sangue. Rinforza la funzione renale di captazione del Qi. Rinforza Cervello e 

Midollo. 

- BL 52 (Zhi Shi): tonifica l’aspetto mentale dei Reni, la Volontà (Zhi), tonifica i 

Reni, rinforza il Jing. Da trattare in caso di patologie uro-genitali croniche. 

- GV 4 (Ming Men): tonifica il Rene Yang, rinforza il Qi nutritizio, sostiene il Jing. 

Disperde il freddo, tonifica la Milza e le condizioni di deficit. 

- CV 4 (Guan Yuan): nutre il Sangue e lo fa circolare, nutre lo Yin, sostiene e fa 

circolare lo Yang e la Yuan Qi, elimina le stasi. Tonifica i Reni, calma lo Shen e 

radica lo Hun. 

- CV 6 (Qi Hai): punto Mare del Cielo Posteriore. Tonifica il Qi e lo Yang, supporta 

la Yuan Qi. Fa circolare il Qi.  

- KI 3 (Tai Xi): punto Yu – Terra dei Shu Antichi, punto Yuan. Tonifica lo Yin del 

Rene e il Jing. Rafforza e regolarizza Ren Mai e Chong Mai. 

- KI 6 (Zhao Hai): punto Mare del Cielo Posteriore. Tonifica Rene Yin e Yang, 

calma lo Shen. 

- KI 10 (Yin Gu): punto Ho – Acqua dei Shu Antichi. Tonifica il Rene. 



    

61 
 

- KI 7 (Fu Liu): punto Jing – Metallo dei Shu Antichi, punto madre/di 

tonificazione. Tonifica Rene Yin e Yang, abbassa il Fuoco. Rinvigorisce i Midolli 

e le Ossa. 

- BL 15 (Xin Shu): tonifica il Cuore affinché alloggi lo Shen, regola la circolazione 

di Qi e Sangue. Stimola il Cervello. 

- SP 6 (San Yin Jiao): tonifica tutto lo Yin dell’organismo e lo nutre. Mantiene il 

Sangue nei vasi, lo fa circolare e lo nutre. Sostiene il Fegato e l’armonioso fluire 

del Qi. Tonifica i Reni. Stimola la produzione di linfociti T. 

- ST 36 (Zu San Li): punto Ho – Terra dei Shu Antichi. Tonifica il Qi e il Sangue, 

sostiene lo Yang, disperde Freddo, Vento e Umidità. Tonifica l’immunità e 

rimuove le stasi. 

- BL 17 (Ge Shu): punto Hui del Sangue. Nutre lo Yin e il Sangue, 

immunostimolante. 

 

2.2 - INFIAMMAZIONE DELLE BASSE VIE URINARIE DEL GATTO – FLUTI → si possono 

distinguere due ampie categorie in base alla presenza o meno dei cristalli e/o calcoli di 

struvite. 

La FLUTI associata a struvite può andare a compromettere i fisiologici sistemi di difesa 

dell’organismo ospite predisponendolo a infezioni batteriche secondarie. 

L’infiammazione cronica della Vescica, associata a fibrosi e ispessimento della parete 

vescicale può causare parziale atonia del muscolo detrusore ed esitare in un incompleto 

svuotamento vescicale. I sintomi sono pollachiuria, disuria-stranguria, ematuria, 

urinazione in luoghi inappropriati. In caso di ostruzione uretrale, più frequente nei gatti 

maschi, i segni clinici sono nervosismo e ansia, leccamento dei genitali esterni; se 

l’ostruzione permane da più di 24 ore compaiono allora i segni dell’iperazotemia pre-

renale (anoressia, vomito, depressione, ipotermia, acidosi metabolica associata a 

iperventilazione, bradicardia). 

In MTC la FLUTI rientra nelle Sindromi Lin, sindromi accomunate dalla difficoltà 

nell’urinazione. Sono conseguenti a stasi di Calore e Umidità a livello della Vescica, ne 

consegue blocco del flusso energetico, consumo di liquidi e danneggiamento dei vasi 

con ematuria (Lin - Calore e Lin - Sangue). La lingua è rossa con patina gialla e il polso 

rapido. 
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Se le condizioni permangono si determina un blocco delle funzioni della Vescica. In 

quest’eventualità il Calore determina la “condensazione” dell’Umidità con formazione 

dei calcoli (Lin - Pietra). La stasi del Qi a livello di Vescica si manifesta con ritenzione 

urinaria. La lingua ha una patina bianca e il polso è lento. 

A lungo andare anche Milza e Rene risentiranno della situazione. Il Calore si trasforma 

in Freddo per esaurimento dello Yang di Rene e la Milza non è più in grado di produrre 

il Qi, questo a livello di Vescica si traduce in incontinenza (Lin - Consumo). 

Importante distinguere se si tratta di Calore Esterno, e quindi conseguente a energie 

perverse esterne, eccessi alimentari, oppure se si tratta di Calore Interno causato da 

turbe emozionali (gelosia): in caso di Calore Esterno è sconsigliato il trattamento con 

Moxibustione se non limitatamente volto alla tonificazione della Wei Qi e del Sangue: 

- ST 36 (Zu San Li): punto Ho – Terra dei Shu Antichi. Tonifica il Qi e il Sangue, 

sostiene lo Yang, disperde Freddo, Vento e Umidità. Tonifica l’immunità, 

rimuove le stasi. 

- BL 17 (Ge Shu): punto Hui del Sangue. Nutre lo Yin e il Sangue, 

immunostimolante. 

 

In caso di Calore Interno o di forme croniche con esaurimento dello Yin: 

- BL 28 (Pan Guang Shu): regola la Vescica, dissolve l’Umidità e purifica il Calore. 

Elimina le stasi e apre i passaggi di acqua nel Riscaldatore Inferiore. 

- BL 53 (Bao Huang): punto Huang per i connettivi del basso addome. Stimola 

la trasformazione e l’eliminazione dei liquidi. 

- CV 3 (Zhong Ji): punto Mu della Vescica. Dissolve l’Umidità e purifica il Calore. 

Stimola la funzione di trasformazione del Qi da parte della Milza. Tratta patologie 

a livello del Riscaldatore Inferiore. 

- SP 6 (San Yin Jiao): muove il Sangue, elimina le stasi, elimina il Calore dal 

Sangue. Giova alla minzione, in associazione con BL 60 (Kun Lun) per favorire 

la dissoluzione dell’Umidità – Calore. 

- SP 9 (Yin Lin Quan): punto Ho – Acqua dei Shu Antichi. Dissolve l’Umidità sia 

da Freddo sia da Caldo. Rimuove le stasi di Sangue e lo tonifica. Tonifica il 

Riscaldatore Inferiore, apre le vie dell’acqua e promuove la diuresi. Tonifica il 

Rene, consolida il Jing, promuove la diffusione dello Yin verso il Cervello. 
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- CV 9 (Shui Fen): controlla i passaggi di acqua, stimola la trasformazione dei 

liquidi. Migliora trasformazione, trasporto ed eliminazione dell’acqua. 

- BL 22 (San Jiao Shu): regola l’acqua e dissolve l’Umidità. Favorisce la 

circolazione dei tre Riscaldatori. 

- BL 51 (Huang Men): punto Huang dei connettivi addominali. Spiccata azione 

sulla vitalità dell’organismo. Disperde i ristagni su base emotiva, assicura che il 

Qi diffonda liberamente. Regola il Triplice Riscaldatore. 

- BL 20 (Pi Shu): disperde l’umidità, riscalda e tonifica la Yang della Milza. Nutre 

il Sangue. 

- BL 49 (Yi She): purifica il Calore ed elimina l’Umidità. Libera lo Shen da pensieri 

ossessivi. 

- BL 23 (Shen Shu): tonifica lo Yang e il Jing dei Reni, tonifica il Qi, nutre il 

Sangue. Rinforza la funzione renale di captazione del Qi. Rinforza Cervello e 

Midollo. 

- BL 52 (Zhi Shi): tonifica l’aspetto mentale dei Reni, la Volontà (Zhi), tonifica i 

Reni, rinforza il Jing. Da trattare in caso di patologie uro-genitali croniche. 

 

 

LUCE: gatto femmina sterilizzata. Trovata con gravi lesioni delle ultime vertebre 

lombari, paralisi degli arti posteriori, mancato controllo degli sfinteri anale e uretrale. 

In visita per ennesima recidiva di cistite batterica.  

Visita MTC: 

- Shen buono, 

- Vive esclusivamente in casa con altri gatti, tendenza alla dominanza, 

- Alimentazione: crocchette e umido di varie marche, sempre Urinary, 

- Grandi funzioni organiche: viene spremuta dai proprietari 3-4 volte al giorno. 

Urine molto puzzolenti, 

- Palpazione: gatta poco tollerante, 

- Esame della lingua: patina biancastra, asciutta, 

- Tegumento: abbondante forfora secca a livello dei punti Biliao, 

- Esame dei polsi: non valutabili, 
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- Punti Back – Shu: BL15 pieno, BL28 molto in vuoto, reattivo, BL23 pieno ed 

estremamente reattivo; GB25 in vuoto. 

Diagnosi cinese: vuoto di Yin con aumento relativo dello Yang, inefficienza della Wei 

Qi. Secondo la classificazione delle otto regole diagnostiche si tratta di una sindrome 

Interna, da Falso Calore, conseguente a un vuoto del Jing renale.  

Scopo della terapia è tonificare il sistema immunitario, tonificare il Rene Yin, alleviare 

il dolore. 

• 1° seduta (04/10/2019): BL 23, CV 3, CV 12, GB 25,  

• 2° seduta (07/10/2019): Luce accetta un po’ meglio il trattamento, il dolore 

è quasi del tutto scomparso, le urine sono meno concentrate. BL 22, BL 51, 

BL 28, BL 53, CV 3, 

• 3° seduta (10/10/2019): Luce sta bene, il mantello è tornato lucido, la 

lingua rosa con induito trasparente. ST36, BL 17, CV3, 

• 4° seduta (14/10/2019): GB41 (ago), TH5 (ago). 

 

 

3 - Ostetricia 

Gli organi genitali fanno parte dei Visceri Straordinari (Qi Heng Zhi Fu). Essi si 

presentano come dei Visceri (Fu), perché sono cavi e ciò che ricevono è una sostanza 

materiale; ma hanno l’importante compito di custodire essenze vitali, il Jing, elemento 

che li accomuna con gli Organi (Zang). I Visceri Straordinari sono considerati 

l’espressione delle Essenze nell’elaborare, mantenere e perpetuare la vita.  

L’Utero (Nu Zi Bao) in MTC rappresenta il centro vitale profondo. Da esso originano gli 

8 Canali Straordinari, è strettamente legato ai Reni e al Jing, in quanto fattori della 

creazione della vita, ed è strettamente connesso con il Ming Men, fonte dello Yin e 

dello Yang. L’Utero è associato al primo, basilare e istintivo livello dell’esistenza ed è 

legato all’esperienza delle percezioni sensoriali. 

Il buon funzionamento dell’Utero dipende dal buon funzionamento di tutti gli altri 

organi in quanto coinvolti nella formazione del Sangue e alla sua distribuzione. 
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L’Utero è strettamente legato al Cuore dal momento che a livello embriologico hanno 

un’origine comune e una via energetica diretta che li unisce, il Bao Mai5.  

Il Fegato è responsabile della conservazione del Sangue e della sua immissione in 

circolo quando necessario, supporta l’Utero nella sua funzione di accogliere la 

gravidanza rendendo possibile il concepimento. 

Alla base della formazione e del rinnovamento del Sangue c’è infine la Milza che 

supporta le funzioni dell’Utero mantenendo il Sangue nei vasi ed evitando il prolasso 

uterino. 

 

3.1 - ANESTRO → si distingue in primario, quando la paziente non ha mai manifestato 

cicli, e secondario, in femmine che non hanno più manifestato calori. Nelle gatte è 

importante come primo elemento valutare l’esposizione alla luce, essendo una specie 

con ciclicità controllata dal fotoperiodo. Successivamente valutare l’aspetto ecografico 

delle ovaie e la funzionalità dell’asse ipotalamo – ipofisi – ovaie.  

In MTC l’anestro può essere di due tipi: da Pieno e da Vuoto 

L’anestro da Pieno, conseguente a stasi di Qi e di Sangue, può essere causato da 

Freddo, Calore, Umidità. Si manifesta con assenza del ciclo associata a costipazione, 

ansia, distensione del ventre. La lingua appare porpora e il polso teso. 

Obiettivo della terapia è andare a mobilizzare il ristagno e disperdere l’energia 

patogena. 

- ST 36 (Zu San Li): punto Ho – Terra dei Shu Antichi, tonifica Qi e Sangue, 

sostiene lo Yang, elimina Vento e Umidità, regola il Qi Nutritizio e il Qi Difensivo. 

- SP 6 (San Yin Jiao): regola l’Utero e il ciclo estrale. Muove il Sangue, elimina le 

stasi, elimina il Calore dal Sangue 

- LI 4 (He Gu): punto Yuan. Armonizza i flussi energetici e rimuove le ostruzioni. 

Elimina il Calore, regola Qi e Sangue. 

- SP 10 (Xue Hai): rimuove le stasi di Sangue e lo raffredda. Regola il ciclo 

estrale. 

 
5 Bao Mai: via energetica da cui si differenziano i Meridiani Straordinari Chong Mai, Ren Mai e Du Mai per 
compiere la loro funzione di organizzazione e costruzione del corpo. Attraverso il Sangue trasportato dal Cuore 
all’Utero si esprime la femminilità, la quale si manifesta con il ciclo estrale e la gravidanza. 
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- LR 3 (Tai Chong): punto Yu – Terra dei Shu antichi, punto Yuan. Regola il 

Riscaldatore Inferiore e la riproduzione. Diffonde il Qi del Fegato, nutre il 

Sangue. 

- LR 8 (Qu Quan): punto Ho – Acqua dei Shu Antichi. Rinfresca il Riscaldatore 

Inferiore e ne disperde l’Umidità, giova ai genitali e all’Utero. Tonifica il Sangue, 

nutre lo Yin. 

L’anestro da Vuoto, di Qi e/o di Sangue, è conseguenza di patologie debilitanti, 

emorragie, esaurimento conseguente all’eccesso di uno dei Sette Sentimenti. La lingua 

appare pallida e il polso debole. 

La terapia con Moxibustione è volta a tonificare il Qi e il Sangue e ristabilire i normali 

flussi energetici. 

- CV 4 (Guan Yang): punto Mare del Qi del Cielo Posteriore. Nutre lo Yin e il 

Sangue, rafforza lo Yang, supporta la Yuan Qi, tonifica i Reni, regola l’Utero. 

- CV 6 (Qi Hai): punto Mare del Cielo Posteriore. Tonifica il Qi e lo Yang. In 

associazione con KI 6 (Zhao Hai) favorisce la circolazione addominale e pelvica. 

- ST 36 (Zu San Li): punto Ho – Terra dei Shu Antichi, tonifica Qi e Sangue, 

sostiene lo Yang, elimina Vento e Umidità, regola il Qi Nutritizio e il Qi Difensivo. 

- SP 6 (San Yin Jiao): regola l’Utero e il ciclo estrale. Muove il Sangue, elimina le 

stasi, supporta la Milza in per un’ottimale estrazione del Qi dagli alimenti. 

- BL 17 (Ge Shu): punto Hui del Sangue. Nutre lo Yin e il Sangue. Favorisce la 

diffusione del Qi dal torace all’addome. 

- SP 10 (Xue Hai): rimuove le stasi di Sangue e lo raffredda. Regola il ciclo 

estrale. 

- BL 23 (Shen Shu): tonifica il Rene Yin, colma il vuoto di Jing. 

- GV 4 (Ming Men): tonifica il Rene Yang, supporta il Jing, riscalda il Ming Men 

ed espelle il Freddo.  

- Punti del ramo esterno del Meridiano della Vescica in caso di disturbi 

comportamentali. 
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3.2 - STERILITA’ → di fondamentale importanza la raccolta di una anamnesi accurata 

seguita dalle opportune indagini cliniche e strumentali. 

L’infertilità di una gatta che risulta normale sotto tutti gli aspetti del ciclo riproduttivo, 

in presenza di una gestione ottimale degli accoppiamenti, può essere legata a cause 

energetiche indagabili attraverso un esame condotto secondo i dettami della MTC. 

L’infertilità può essere secondaria a deficit energetici dei Meridiani Straordinari Ren Mai 

e Chong Mai, scarsa energia nutritiva per deficit di Milza e Stomaco, alimentazione 

inadeguata, stasi del Fegato con conseguente stasi/deficit di Sangue, cause psichiche, 

accumulo di Flegma – Umidità. 

L’approccio terapeutico della MTC è volto a trattare la problematica alla base della 

sterilità, ma anche tonificare i tre Yin del posteriore, il Chong Mai (che porta Sangue 

all’Utero) e il Ren Mai (che porta Qi all’Utero). 

- CV 4 (Guan Yang): punto Mare del Qi del Cielo Posteriore. Nutre lo Yin e il 

Sangue, rafforza lo Yang, supporta la Yuan Qi, tonifica i Reni, regola l’Utero. 

- SP 4 (Gong Sun): Agopunto Cardinale del Chong Mai, punto Luo e punto Mare 

del Sangue. Regola il Chong Mai e il ciclo estrale. Tratta blocchi a livello del 

Riscaldatore Inferiore. 

- PC 6 (Nei Guan): Agopunto Cardinale dello Yin Wei Mai, punto Luo. Utile in tutti 

i casi in cui sia necessario scaricare energia perturbata. 

- SP 6 (San Yin Jiao): regola l’Utero e il ciclo estrale. Muove il Sangue, elimina le 

stasi, supporta la Milza per un’ottimale estrazione del Qi dagli alimenti. 

- LU 7 (Lie Que): Agopunto Cardianle del Ren Mai, punto Luo. Regola Cielo e 

Terra. 

- KI 6 (Zao Hai): Agopunto Cardinale dello Yin Qiao Mai, punto Mare del Cielo 

Posteriore. Tonifica il Rene Yin e Yang. Stimola le funzioni dell’Utero. 

- CV 7 (Yin Jiao): punto Mu del Riscaldatore Inferiore. Punto del Meridiano 

Straordinario Chong Mai. Regola l’Utero. 

 

3.3 - PREVENZIONE DELL’ABORTO → lo scopo del trattamento è mantenere 

l’organismo della madre in un’ottimale condizione energetica al fine di permettere il 

sostentamento della nuova vita. Importante fare in modo che le funzioni di Milza e 

Stomaco, ovvero l’estrazione del Qi dagli alimenti, vengano eseguite con la massima 
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efficienza, il Fegato deve garantire un’adeguata quantità di Sangue in circolo e un 

armonioso fluire del Qi.  

- ST 36 (Zu San Li): punto Ho – Terra dei Shu Antichi, punto di Comando 

Regionale per l’Addome. Tonifica Qi e Sangue, sostiene lo Yang. 

- SP 6 (San Yin Jiao): tonifica tutto lo Yin, nutre il Sangue. Stimola il libero fluire 

del Qi, muove il Sangue, elimina le stasi, nutre l’Utero. 

- BL 23 (Shen Shu): tonifica lo Yang e il Jing dei Reni, tonifica il Qi, nutre il 

Sangue. Rinforza la funzione renale di captazione del Qi. Rinforza Cervello e 

Midollo. 

- BL 47 (Hun Men): regola la circolazione del Qi, drena il Fegato, rafforza e 

armonizza Milza e Stomaco. Lavora sull’aspetto mentale del Fegato, lo Hun, 

ovvero la capacità di darsi degli obiettivi. 

- GV 3 (Yang Guan): tonifica lo Yang, per trattare condizioni di Freddo, per 

riscaldare il Riscaldatore Inferiore. 

 

3.4 - PROLASSO VAGINALE → o “iperplasia vaginale”. Conseguenza dell’accumulo di 

edema a livello del tessuto vaginale durante il proestro e l’estro. Talvolta l’edema è 

talmente importante da determinare la protrusione del tessuto vaginale dalla vulva. 

In MTC l’iperplasia vaginale è riconducibile a un deficit energetico del tronco comune 

del Bao Mai, malattie debilitanti, parti numerosi, deficit energetico di Milza e Stomaco. 

L’obiettivo del trattamento con Moxa è la tonificazione del Qi del Cielo Posteriore e 

Anteriore e ristabilire un adeguata circolazione del Qi e dei Liquidi. 

- GV 20 (Bai Hui): per attirare gli organi al loro posto (prolassi). Tonifica e 

controlla lo Yang. Sostiene la funzione di ascesa della Milza, favorisce la salita 

dello Yang e del Qi alla testa. 

- CV 4 (Guan Yang): punto Mare del Qi del Cielo Posteriore. Nutre lo Yin e il 

Sangue, rafforza lo Yang, supporta la Yuan Qi, tonifica i Reni, regola l’Utero. 

- CV 6 (Qi Hai): punto Mare del Cielo Posteriore. Tonifica il Qi e lo Yang. In 

associazione con KI 6 (Zhao Hai) favorisce la circolazione addominale e pelvica. 

- SP 6 (San Yin Jiao): regola l’Utero e il ciclo estrale. Muove il Sangue, elimina le 

stasi, supporta la Milza per un’ottimale estrazione del Qi dagli alimenti. 

- ST 40 (Feng Long): punto Luo, punto anti – Than per tutto l’organismo. 
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- ST 36 (Zu San Li): stimola le funzioni di Stomaco e Milza, tonifica il Qi del 

Riscaldatore Medio, risolve stasi ed edemi, disperde Freddo e Umidità. 

- GB 26 (Dai Mai): regolarizza il Dai Mai, equilibra le relazioni alto/basso 

 

 

SAARA: gatta femmina di 2,5 anni, razza Sacro di Birmania. Vive esclusivamente in 

casa con altri gatti con i quali non va sempre d’accordo (con un maschio tende a 

dominare), ma in genere è piuttosto remissiva e paurosa. In genere indifferente agli 

estranei. 

In passato infestazione asintomatica da Giardia spp. molto difficile da debellare.  

In visita perché non riesce a portare a termine la gravidanza, calori irregolari, 

ultimamente più nervosa e aggressiva nei confronti di uno dei gatti di casa. 

Ultimo accoppiamento 4 giorni prima della visita. 

- Shen buono, 

- Alimentazione: crocchette Sensitive,  

- Grandi funzioni organiche: nella norma, 

- Palpazione: addome palpabile, borborigmi alla palpazione dell’addome craniale, 

- Esame della lingua: rosa lievemente pallida, induito fluido, trasparente, 

- Tegumento: bel mantello, cute leggermente secca, niente forfora, 

- Esame dei polsi: profondi, lenti, sottili, 

­ Punti Back – Shu: BL15 in pieno, da BL24 a BL27 in vuoto. 

Diagnosi cinese: deficit di Qi.  

Obiettivo della terapia con Moxibustione: supportare il Qi e riequilibrare l’organismo in 

toto ristabilendo un ottimale flusso energetico. 

• 1° seduta (03/02/2020): BL47, BL18, ST 36, 

• 2° seduta (06/02/2020): dopo la prima seduta la gatta è apparsa subito più 

tranquilla e serena, meno aggressiva nei confronti degli altri gatti. SP4 

(ago), BL20, BL23, GV 4, LU 7 (ago), 

• 3° seduta (10/02/2020): SP6, ST 36, BL 47, 

• 4° seduta (17/02/2020): la gatta è aumentata di 300g in un mese. Continua 

ad essere tranquilla, non mogia. SP10, LU9, GV3, GV4. 
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4 - Apparato Respiratorio 

Il Polmone (Fei) è lo Zang dell’elemento Metallo. Radice del Qi, l’aspetto più sottile 

della struttura energetica dell’individuo, e sede del Po, memoria istintiva e memoria 

acquisita attraverso l’esperienza. Il Polmone governa il Qi, ne controlla la discesa fino 

ai Reni e la diffusione. Assieme a Rene e Milza, regola i passaggi dei liquidi e il 

metabolismo dell’acqua. Si apre nel naso, si manifesta nella pelle. 

 

4.1 - RINITE → patologia di frequente riscontro, la cui diagnosi precisa rappresenta 

spesso un percorso lungo che deve essere affrontato con un approccio accurato e 

sistematico. Nei gatti circa il 90% delle infezioni delle vie aeree superiori è causata 

dall’Herpesvirus Felino, anche noto come Virus della Rinotracheite Felina, e da 

Calicivirus felino. I gatti giovani, stressati o immunodepressi sono quelli con le maggiori 

probabilità di manifestare i sintomi. Le manifestazioni cliniche possono essere acute, 

croniche o intermittenti. I sintomi comprendono starnuti, febbre, rinorrea sierosa o 

mucopurulenta, congiuntivite e scolo oculare, anoressia e disidratazione. Alcuni gatti, 

che guariscono dalla forma acuta, sono poi soggetti a recidive periodiche, spesso 

associate a eventi stressanti o immunosoppressivi. Altri gatti presentano invece, segni 

cronici persistenti, di cui la rinorrea è il più evidente. 

Secondo la MTC la Rinite è conseguente all’invasione di Vento – Freddo nel Polmone. 

La diffusione della Wei Qi è compromessa, come anche la diffusione e la discesa del 

Qi, con conseguente produzione di catarri. Persistendo si trasforma in Calore e, 

successivamente, Calore Umido.  

La lingua ha un induito biancastro; il polso è superficiale e teso. 

Il principio del trattamento consiste nel disperdere il Freddo, liberare la superficie e 

supportare il Polmone. La Moxibustione ha un effetto sul sistema immunitario, 

promuove la normalizzazione della risposta immunitaria; produce un effetto stabile e 

a lungo termine, diminuisce la gravità dell’eventuale ricaduta. 

- BL 13 (Fei Shu): tonifica e rafforza il Qi del Polmone, stimola la Wei Qi.  

Supporta l’azione di diffusione, disperde il Calore, scaccia il Vento e il Freddo.  

- LU 1 (Zhong Fu): punto Mu del Polmone. Stimola la discesa del Qi del Polmone, 

disperde la pienezza toracica. Regola le vie dell’acqua. 
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- LU 9 (Tai Yuan): punto Yu – Terra dei Shu Antichi, punto madre/di 

tonificazione, punto Yuan. Libera i canali, disperde i catarri. Regola e tonifica il 

Qi del Polmone, tonifica lo Yin. 

- LI 4 (He Gu): punto Yuan. Apre gli orifizi, elimina il Calore, disperde il Vento. 

Armonizza i flussi energetici e rimuove le ostruzioni. Sostiene le funzioni del 

Riscaldatore Superiore. Azione immunostimolante. 

- LI 11 (Qu Chi): punto Ho – Terra dei Shu Antichi, punto madre/di tonificazione. 

Disperde il Vento, elimina il Freddo, purifica il Calore. Disostruisce i meridiani 

rimuovendo stasi di Sangue, calma la psiche. Induce un aumento degli anticorpi 

sierici. 

- Long Hui: scaccia il Vento, purifica il Calore, calma lo Shen.  

- ST 44 (Nei Ting): punto Yong – Acqua dei Shu Antichi. Elimina il Calore e il 

Fuoco, disperde il Vento dalla faccia. 

- SP 6 (San Yin Jiao): elimina l’Umidità, nutre il Sangue e lo Yin. Fa circolare il 

Sangue, calma il dolore e lo Shen, purifica il Calore dei tre Yin del posteriore, 

disperde il Vento e disostruisce il meridiano. Stimola la produzione di linfociti T. 

- ST 36 (Zu San Li): punto Ho – Terra dei Shu Antichi. Tonifica Qi e Sangue, 

sostiene lo Yang. Espelle Vento e Umidità, tonifica l’immunità. 

 

4.2 - RINITE ALLERGICA → si considera generalmente come una risposta 

all’ipersensibilità della cavità nasale e dei seni ad antigeni ambientali. La sintomatologia 

osservabile nei gatti affetti è data da starnuti, rinorrea sierosa o muco - purulenta. I 

sintomi possono peggiorare in certe stagioni o in seguito a cambiamenti nell’ambiente 

di vita del gatto (lettiera, prodotti per la pulizia, tessili per la casa…). 

In MTC si parla in questi casi di aggressione da parte delle energie patogene Vento e 

Calore con Umidità. 

La lingua ha un induito bianco e vischioso, il polso è galleggiante e scivoloso. 

La terapia deve eliminare l’Umidità e liberare la superficie. La Moxibustione agisce 

migliorando il quadro energetico generale dell’organismo, determina il rilascio, la 

combinazione e l’interazione di neurotrasmettitori, ormoni e sostanze immuno-reattive 

attraverso la rete neuro – endocrina, per regolare la risposta immunitaria. Inibisce il 

rilascio di IL-4, riduce la risposta delle IgE e migliora il rapporto IFNγ - IL-4. 
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- LU 11 (Shao Shang): punto Ting – Legno dei Shu Antichi. Disperde il Vento, 

purifica il Calore nel Polmone e ne stimola le funzioni di diffusione e discesa. 

Apre gli orifizi, rianima, tratta il collasso da Vuoto di Yang. 

- LU 7 (Lie Que): punto Luo, Agopunto Cardinale del Meridiano Straordinario Ren 

Mai. Stimola le funzioni di diffusione e di discesa proprie del Polmone. Libera 

l’esterno, tonifica la Wei Qi. Mobilizza Qi e Sangue, apre i passaggi di acqua, 

disostruisce il naso. 

- LI 6 (Pian Li): punto Luo. Purifica il Calore, disperde il Vento. Regola e stimola 

la circolazione dei liquidi. 

- LI 4 (He Gu): punto Yuan. Apre gli orifizi, elimina il Calore, disperde il Vento. 

Armonizza i flussi energetici e rimuove le ostruzioni. Sostiene le funzioni del 

Riscaldatore Superiore. Azione immunostimolante. 

- BL 13 (Fei Shu): tonifica e rafforza il Qi del Polmone, stimola la Wei Qi.  

Supporta l’azione di diffusione, disperde il Calore, scaccia il Vento e il Freddo.  

- BL 17 (Ge Shu): punto Hui del Sangue. Nutre e fa circolare il Sangue, disperde 

il Calore, regolarizza il Qi, nutre lo Yin, immunostimolante. 

- BL 23 (Shen Shu): tonifica il Rene Yang, nutre il Jing. Nutre il Sangue, rafforza 

Cervello e Midollo. 

- CV 9 (Shui Fen): controlla i passaggi dell’acqua, stimola la trasformazione dei 

liquidi.  

- ST 36 (Zu San Li): punto Ho – Terra dei Shu Antichi. Tonifica Qi e Sangue, 

sostiene lo Yang. Espelle Vento e Umidità, tonifica l’immunità. 

- CV 4 (Guan Yuan): punto Mu del Piccolo Intestino, punto Mare del Qi del Cielo 

Anteriore. Nutre lo Yin e il Sangue, rafforza lo Yang, stimola la Yuan Qi. Tonifica 

il Rene, calma lo Shen, radica lo Hun. 

- CV  6 (Qi Hai): punto Mare del Qi del Cielo Posteriore. Regola il Qi e lo Yang, 

tonifica la Yuan Qi. Dissolve l’Umidità e fa circolare il Qi. 

 

4.3 – PATOLOGIE RESPIRATORIE CRONICHE → il Qi del Polmone si deteriora, non 

esplica più adeguatamente le sue funzioni, con indebolimento delle funzioni di 

diffusione e discesa, inadeguata circolazione della Wei Qi, riduzione del Qi e 

indebolimento generale. Il Polmone non è più in grado di metabolizzare i liquidi per cui 
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l’Umidità si accumula e si trasforma in muco. Quando sopraggiunge anche il deficit di 

Milza, si ha un ulteriore accumulo di liquidi che “inzuppano” il Polmone formando 

catarri. 

La lingua è pallida con induito bianco untuoso; il polso scivoloso, molle, ritardato. 

Scopo della terapia con Moxibustione è prosciugare l’umidità, drenare e sostenere il 

Polmone e la Milza, ristabilire un corretto flusso di Qi e liquidi. 

- BL 13 (Fei Shu): tonifica e rafforza il Qi del Polmone, stimola la Wei Qi.  

Supporta l’azione di diffusione, disperde il Calore, scaccia il Vento e il Freddo.  

- BL42 (Po Hu): attiva il Qi, disperde il Vento, sostiene il Polmone. Armonizza il 

Po, anima corporea, la capacità d’interiorizzazione. 

- LU 1 (Zhong Fu): punto Mu del Polmone. Stimola la discesa del Qi del Polmone, 

disperde la pienezza toracica. Regola le vie dell’acqua. 

- LU 9 (Tai Yuan): punto Yu – Terra dei Shu Antichi, punto madre/di 

tonificazione, punto Yuan. Libera i canali, disperde i catarri. Regola e tonifica il 

Qi del Polmone, tonifica lo Yin. 

- LI 4 (He Gu): punto Yuan. Apre gli orifizi, elimina il Calore, disperde il Vento. 

Armonizza i flussi energetici e rimuove le ostruzioni. Sostiene le funzioni del 

riscaldatore Superiore. Azione immunostimolante. 

- CV  6 (Qi Hai): punto Mare del Qi del Cielo Posteriore. Regola il Qi e lo Yang, 

tonifica la Yuan Qi. Dissolve l’Umidità e fa circolare il Qi. 

- CV 17 (Shan Zhong): punto Mu del Pericardio, punto Mu del Riscaldatore 

Superiore, punto Hui del Qi, punto Mare del Qi. Apre il petto, tonifica e regola il 

Qi, disperde la pienezza toracica, purifica il Polmone, agisce sui catarri. Rilassa 

il Diaframma, facilita la respirazione. Fa comunicare il Luo. 

- KI 6 (Zhao Hai): Agopunto Cardinale del Meridiano Straordinario Yin Qiao Mai. 

Tonifica il Rene Yin e Yang, calma lo Shen, rinfresca il Sangue, apre il petto. 

- BL 20 (Pi Shu): favorisce la funzione di trasformazione propria della Milza e 

favorisce la risalita del Qi.  

- ST 40 (Feng Long): punto Luo. Apre il torace, calma e purifica lo Shen. Punto 

anti Than per tutto l’organismo. 

- ST 36 (Zu San Li): punto Ho – Terra dei Shu Antichi. Tonifica Qi e Sangue, 

sostiene lo Yang. Espelle Vento e Umidità, tonifica l’immunità. 
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4.4 - ASMA FELINA → può comparire in gatti di qualsiasi età, ma si manifesta più 

comunemente in gatti giovani adulti e soggetti di mezza età. In molti casi si tratta di 

una sintomatologia idiopatica. 

In MTC si parla di Vuoto di Qi di Polmone. Il Qi del Polmone è insufficiente e si va 

incontro all’ipofunzionalità respiratoria con indebolimento delle funzioni di diffusione e 

discesa, impossibilità nel diffondere la Wei Qi sulla superficie. Il Rene non riesce più a 

captare il Qi del Polmone. 

Lingua pallida con induito bianco; polso vuoto e debole. 

- BL 13 (Fei Shu): tonifica e rafforza il Qi del Polmone, stimola la Wei Qi.  

Supporta l’azione di diffusione, disperde il calore, scaccia il Vento e il Freddo.  

- LU 1 (Zhong Fu): punto Mu del Polmone. Stimola la discesa del Qi del Polmone, 

disperde la pienezza toracica. Regola le vie dell’acqua. 

- LU 11 (Shao Shang): punto Ting – Legno dei Shu Antichi. Disperde il Vento, 

purifica il Calore nel Polmone e ne stimola le funzioni di diffusione e discesa. 

Apre gli orifizi, rianima, tratta il collasso da Vuoto di Yang. 

- LU 7 (Lie Que): punto Luo, Agopunto Cardinale del Meridiano Straordinario Ren Mai. 

Stimola le funzioni di diffusione e di discesa proprie del Polmone. Libera l’esterno, 

tonifica la Wei Qi. Mobilizza Qi e Sangue, apre i passaggi di acqua, disostruisce il naso. 

- KI 6 (Zhao Hai): Agopunto Cardinale del Meridiano Straordinario Yin Qiao Mai. 

Tonifica il Rene Yin e Yang, calma lo Shen, rinfresca il Sangue, apre il petto. 

- CV 7 (Yin Jiao): punto Mu del Triplice Riscaldatore. Regolarizza il Qi e il Sangue, 

riscalda il Riscaldatore Inferiore. 

- BL 23 (Shen Shu): tonifica il Rene Yang, nutre il Jing. Nutre il Sangue, rafforza 

Cervello e Midollo. 

 

 

UGO: gatto europeo maschio castrato, vive esclusivamente in ambiente domestico ma 

con altri 16 gatti. Lieve rinite cronica sin da quando è stato adottato con periodi di 

recidiva. Alla visita il gatto appare molto socievole in buone condizioni di salute, 

nessuna patologia pregressa da segnalare.  

­ Shen buono, 

­ Alimentazione: umido di buona qualità, proteine varie,  

­ Grandi funzioni organiche nella norma, 
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­ Palpazione: addome palpabile, torace ben sviluppato, 

­ Tegumento: cute leggermente secca con una lieve forfora in scaglie molto 

piccole a livello toracico, 

­ Esame della lingua: rosa con bordi arrossati e parte centrale più pallida, 

induito spesso, bianco, 

­ Esame dei polsi: superficiali e tesi, 

­ Punti Back – Shu: BL13 in Vuoto, BL18 leggermente reattivo, BL20 e BL23 

in Vuoto. 

Obiettivo del trattamento: risolvere lo scolo naso-lacrimale, eliminare l’Umidità, 

regolare la risposta immunitaria. 

• 1° seduta (04/09/2019): BL13, ST36, Long Hui (ago), 

• 2° seduta (07/09/2019): LU1 (ago), BL23, LR3, 

• 3° seduta (11/09/2019): LI11, ST 44, BL42, Long Hui, 

• 4° seduta (14/09/2019): LU1, LI4, ST36, Long Hui. 

Sin dalla prima seduta di Moxibustione Ugo ha respirato meglio e gli occhi sono apparsi 

più brillanti. Nessuna ricaduta nei mesi successivi, solo occasionali starnuti. 
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5 - Apparato Gastroenterico 

Secondo la tradizione, lo Stomaco (Wei) è il viscere più importante per la vita 

dell’individuo in quanto sorgente del Qi. Come dicono i testi classici, «Occorre ricordare 

che l’energia dell’uomo proviene dallo Stomaco, dove viene creata; lo Stomaco è la 

madre dell’energia e del Sangue che circolano nel corpo» (Ling-Shu, cap. 60). 

Lo Stomaco avvia i processi digestivi, provvedendo alla macerazione e alla 

decomposizione degli alimenti e, insieme alla Milza (Pi), provvede poi all’estrazione e 

alla separazione delle sostanze pure da quelle torbide. Le prime vengono ulteriormente 

elaborate dalla Milza e inviate al Cuore per produrre il Sangue, e al Polmone per 

produrre il Qi; le seconde proseguono all’interno del tratto gastroenterico per essere 

sottoposte a ulteriori separazioni. Milza e Stomaco lavorano in modo coordinato, con 

azioni e funzioni talora opposte, altre volte complementari, per garantire un’ottimale 

metabolizzazione degli alimenti e adeguati flussi di salita e discesa. 

L’Intestino Tenue (Xiao Chang) riceve gli alimenti parzialmente trasformati dallo 

Stomaco e qui subiscono un’ulteriore metabolizzazione. Viene effettuata una 

separazione tra sostanze pure e impure: le prime vengono inviate alla Milza, le seconde 

proseguono verso l’Intestino Crasso per quanto riguarda la componente solida, e verso 

la Vescica la componente liquida.  

Il Grosso Intestino (Da Chang) comprende il Colon (Jie Chang) e il Retto (Zhi Chang). 

Riceve la parte solida dal Piccolo Intestino, compie un’ultima separazione per poi 

eliminare residui. 

 

5.1 - ANORESSIA → l’approccio diagnostico è molto incerto e prevede indagini 

strumentali e un approccio sistematico. 

Secondo la MTC si tratta di uno squilibrio dell’Elemento Terra (Milza e Stomaco) dovuto 

a fattori diversi: una inadeguata gestione dell’alimentazione da parte del proprietario, 

patologie di origine infettiva o cause interne. 

Un attacco da parte dell’energia perversa Freddo, o un consumo eccessivo di cibi 

freddi, porta a un accumulo di Freddo nello Stomaco con conseguente ristagno di Qi. 

Questa condizione di manifesta con anoressia. 

La lingua è pallida con induito bianco e scivoloso; il polso è lento e teso. 
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Per quanto concerne le cause interne di anoressia, queste sono legate a un blocco di 

Milza conseguente a eccessive preoccupazioni, pensieri ossessivi, 

melanconia/depressione. I “pensieri patogeni” attaccano lo Yi, l’aspetto mentale della 

Milza, e determinano un blocco del Qi. A livello fisico si manifesta con blocco 

dell’apertura della bocca, vi è stasi a livello di Milza e Stomaco e l’organismo non sente 

la necessità di rifornirsi di nuove fonti di energia. 

Obiettivo del trattamento con Moxibustione è andare a risolvere la sintomatologia da 

Freddo, rimuovere le stasi e ristabilire un corretto processo di estrazione del Qi. 

- PC 6 (Nei Guan): punto Luo, Agopunto Cardinale del Meridiano Straordinario 

Yin Wei Mai, punto Maestro per l’Addome Craniale. Regolarizza la peristalsi, 

regola il Riscaldatore Medio. Elimina il fioco dal Cuore, calma lo Shen. Utile per 

qualunque situazione in cui si debba scaricare energia perturbata. 

- CV 12 (Zhong Wan): punto Mu di Stomaco, punto Mu del Riscaldatore Medio, 

punto Hui dei Fu. Tonifica Stomaco e Milza, risolve i blocchi, elimina il Freddo, 

riscalda lo Yang. 

- CV 10 (Xia Wan): armonizza lo Stomaco, purifica il Calore del tratto 

gastroenterico. Tratta il Piloro. Favorisce la discesa del Qi di Stomaco, elimina 

le stasi di cibo, tonifica la Milza. 

- LR 13 (Zhang Men): punto Mu della Milza e punto Hui degli Zang. Sblocca il 

Sangue, armonizza Stomaco, Milza e Fegato, regola il Riscaldatore Medio. 

Rimuove le stasi, dissolve l’Umidità 

- LR 14 (Qi Men): punto Mu del Fegato. Fa circolare il Qi, purifica il Calore, agisce 

favorevolmente sullo Stomaco. Risolve gli accumuli e trasforma i catarri. 

- BL 21 (Wei Shu): disperde gli accumuli e le stagnazioni, favorisce la discesa del 

Qi di Stomaco. Tratta dolori gastroenterici. 

- BL 50 (Wei Cang): armonizza lo Stomaco, rinforza la Milza. Disperde i ristagni 

di cibo. 

- BL 20(Pi Shu): favorisce la funzione di trasformazione propria della Milza. 

Disperde l’Umidità, riscalda e tonifica lo Yang della Milza, nutre il Sangue. 

- BL 49 (Yi She): libera lo Shen da pensieri ossessivi. 

- ST 36 (Zu San Li): punto Ho – Terra dei Shu Antichi, punto Mare degli Alimenti, punto 

di Comando Regionale per l’Addome. Stimola le funzioni dello Stomaco e della Milza, 

tonifica il Qi del Riscaldatore Medio. Risolve stasi ed edemi, disperde Freddo e Umidità. 
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- SP 4 (Gong Sun): punto Luo, Agopunto Cardinale del Meridiano Straordinario 

Chong Mai, punto Mare del Sangue. Tonifica Milza e Stomaco, elimina le 

pienezze, fa scendere il Qi controcorrente. 

- SP 8 (Di Ji): punto Xi. Rimuove le ostruzioni dal Meridiano, regola Qi e Sangue, 

antalgico. 

 

5.2 - ERUTTAZIONE E VOMITO → le cause più frequenti sono ostruzioni del canale 

digerente, infiammazioni o irritazioni addominali, insufficienze d’organo, alterazioni 

idro-elettrolitiche e acido-base, patologie infettive. 

Importante capire se si tratta di vomito associato al pasto, se con cibo digerito o 

indigerito, se secco o umido… 

In MTC si parla di “Qi Controcorrente”, cioè che dallo Stomaco sale anziché scendere. 

Può essere conseguenza dell’aggressione di un’energia patogena esterna, di emozioni 

eccessive, di eccessi alimentari. Lo Stomaco non è più in grado di assicurare la sua 

funzione di discesa del Qi. Se la causa scatenante è l’attacco dell’energia perversa 

Freddo si osserverà un accumulo di liquidi che ristagnano a livello gastrico provocano 

il blocco della funzione di discesa. Si può osservare distensione addominale con dolore. 

La risalita dell’energia dello Stomaco si manifesta con singhiozzo, rigurgiti, eruttazioni, 

nausea e vomito liquido con cibo indigerito. 

La lingua presenta un induito spesso e vischioso; il polso si percepisce lento e profondo, 

scivoloso se c’è accumulo di umidità. 

Il trattamento con Moxa è volto a ristabilire il normale flusso energetico, armonizzare 

lo Stomaco, nutrire lo Yin dello Stomaco. 

- CV 17 (Shan Zhong): punto Mu del Pericardio, punto Mu del Riscaldatore 

Superiore, punto Hui del Qi, punto Mare del Qi. Apre il petto, tonifica e regola il 

Qi, rilassa il diaframma. 

- PC 6 (Nei Guan): punto Luo, Agopunto Cardinale del Meridiano Straordinario 

Yin Wei Mai, punto Maestro per l’Addome Craniale. Regolarizza la peristalsi, 

regola il Riscaldatore Medio. Elimina il fioco dal Cuore, calma lo Shen. Utile per 

qualunque situazione in cui si debba scaricare energia perturbata. 

- BL 21 (Wei Shu): disperde gli accumuli e le stagnazioni, favorisce la discesa del 

Qi di Stomaco. Tratta dolori gastroenterici. 
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- CV 12 (Zhong Wan): punto Mu di Stomaco, punto Mu del Riscaldatore Medio, 

punto Hui dei Fu. Tonifica Stomaco e Milza, risolve i blocchi, elimina il Freddo, 

riscalda lo Yang. 

- ST 44 (Nei Ting): punto Yong – Acqua dei Shu Antichi. Elimina il Calore dal 

Meridiano, favorisce la digestione. 

- BL 20(Pi Shu): favorisce la funzione di trasformazione propria della Milza. 

Disperde l’Umidità, riscalda e tonifica lo Yang della Milza, nutre il Sangue. 

- LR 13 (Zhang Men): punto Mu della Milza e punto Hui degli Zang. Sblocca il 

Sangue, armonizza Stomaco, Milza e Fegato, regola il Riscaldatore Medio. 

Rimuove le stasi, dissolve l’Umidità. 

- ST 36 (Zu San Li): punto Ho – Terra dei Shu Antichi, punto Mare degli Alimenti, 

punto di Comando Regionale per l’Addome. Stimola le funzioni dello Stomaco e 

della Milza, tonifica il Qi del Riscaldatore Medio. Risolve stasi ed edemi, disperde 

Freddo e Umidità. 

- SP 4 (Gong Sun): punto Luo, Agopunto Cardinale del Meridiano Straordinario 

Chong Mai, punto Mare del Sangue. Tonifica Milza e Stomaco, elimina le 

pienezze, fa scendere il Qi controcorrente. 

- SP 9 (Yin Lin Quan): punto Ho – Acqua dei Shu Antichi. Rimuove le ostruzioni 

dal Meridiano, dissolve l’Umidità sia da Freddo, sia da Caldo. Rimuove le stasi 

di Sangue, lo raffredda e tonifica. 

- ST 25 (Tian Shu): punto dell’Asse Celeste, punto Mu del Grosso Intestino. 

Regola il Qi, elimina la ritenzione di cibo, risolve i blocchi. 

 

5.3 - DIARREA → la diarrea è un sintomo che si osserva con frequenza nella pratica 

clinica, in genere associata a dolori addominali. È causata da un eccessivo contenuto 

di acqua nelle feci, al quale consegue l’aumento della frequenza delle evacuazioni, 

l’incremento della fluidità e del volume delle feci.  

L’approccio clinico per individuare la causa della diarrea nel gatto comprende la 

valutazione di diversi fattori. I soggetti giovani sono maggiormente predisposti allo 

sviluppo di diarrea su base alimentare, parassitaria o infettiva. I gatti adulti sono più 

colpiti dalle malattie metaboliche/sistemiche e patologie infiltrative (infiammatorie o 

neoplastiche). 
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Condizioni ambientali stressanti, condizioni igieniche inadeguate, immunodepressione 

sono fattori predisponenti.  

In MTC la Diarrea può essere conseguenza di un’alimentazione non adeguata, 

dell’attacco dell’energia patogena Freddo, Umidità o Calore; disfunzioni di Fegato, 

Milza, debolezza di Rene o Stomaco. Il trattamento con Moxibustione mira a tonificare 

il Riscaldatore Medio, espellere l’energia patogena e ristabilire gli organi in deficit. Si 

selezionano punti Mu-Addome e punti Back Shu, punti del Meridiano Ren Mai, Stomaco, 

Milza. 

- CV 8 (Shen Que): tonifica la Yuan Qi, lo Yang del Riscaldatore Medio e Inferiore, 

scaccia il Freddo, fa circolare il Sangue, risolve i blocchi. 

- CV 12 (Zhong Wan): punto Mu dello Stomaco, punto Mu del Riscaldatore 

Medio, punto Hui dei Fu. Tonifica Milza e Stomaco, risolve i blocchi, elimina il 

Freddo. 

- LR 13 (Zhang Men): punto Mu della Milza, punto Hui degli Zang. Agisce 

favorevolmente su Stomaco e Milza, regola il Riscaldatore Medio, diffonde il Qi 

del Fegato. 

- ST 25 (Tian Shu): punto Mu del Grosso Intestino, punto dell’Asse Celeste. 

Risolve i blocchi, regola le funzioni intestinali, tonifica Milza e Stomaco, elimina 

l’Umidità. 

- CV 6 (Qi Hai): punto Mare del Cielo Posteriore. Tonifica la Yuan Qi, riscalda lo 

Yang, rinforza il Qi. Scaccia il Freddo, dissolve l’Umidità, risolve i blocchi. 

- ST 36 (Zu San Li): punto Ho – Terra dei Shu Antichi, punto Mare degli Alimenti, 

punto di Comando Regionale dell’Addome. Tonifica Qi e Sangue, supporta lo 

Yang, disperde il Freddo, espelle Vento e Umidità. Tonifica l’immunità. 

- BL 25 (Da Chang Shu): stimola le funzioni del Grosso Intestino, sblocca le stasi 

di alimenti e fa evacuare. 

- CV 4 (Guan Yang): punto Mu del Piccolo Intestino, punto Mare del Qi del Cielo 

Posteriore. Nutre il Sangue e lo fa circolare, nutre lo Yin, sostiene e fa circolare 

lo Yang. Tonifica lo Yang del Rene e della Milza, elimina le stasi. 

- BL 23 (Shen Shu): tonifica il Rene Yang, cura il Vuoto di Jing. Nutre il Sangue. 

- LI 11 (Qu Chi): punto Ho – Terra dei Shu Antichi, punto madre/di tonificazione. 

Rinfresca il Calore, espelle il Vento, elimina l’Umidità, calma lo Shen, libera 

l’addome. Induce un aumento degli anticorpi sierici. 
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- SP 9 (Yin Ling Quan): punto Ho – Acqua dei Shu Antichi. Elimina l’Umidità, 

tonifica la Milza e il Riscaldatore Inferiore, supporta il Rene e ne tonifica il Jing. 

 

5.4 - IBD – INFLAMMATORY BOWEL DISEASE → infiammazione idiopatica 

dell’intestino. 

Mancano ancora prove e studi approfonditi, ma sembra essere riconducibile a una 

risposta inappropriata del sistema immunitario verso la microflora batterica intestinale, 

verso prodotti di questa e/o alla dieta. La diarrea cronica del Piccolo Intestino è sintomo 

comune, se è più colpito il duodeno il sintomo principale è il vomito. Di fondamentale 

importanza una dieta, possibilmente casalinga, studiata per il singolo soggetto, che 

tenga conto delle sue caratteristiche individuali. A seconda dei casi si prescrivono 

anche antibiotici, corticosteroidi, azatioprina o ciclosporina. 

Molti studi clinici hanno dimostrato l’efficacia dell’Agopuntura associata a Moxibustione 

per il trattamento dell’IBD. La Moxibustione, infatti, agisce regolando efficacemente la 

motilità intestinale, modulando l’ipersensibilità, il sistema endocrino e il sistema 

immunitario. 

- ST 36 (Zu San Li): punto Ho – Terra dei Shu Antichi, punto Mare degli Alimenti, 

punto di Comando Regionale dell’Addome. Tonifica Qi e Sangue, supporta lo 

Yang, disperde il Freddo, espelle Vento e Umidità. Regola la contrattilità del 

colon. Tonifica l’immunità. 

- PC 6 (Nei Guan): punto Luo. Regolarizza il Qi e il Sangue, calma lo Shen, elimina 

il Fuoco dal Cuore. Promuove la discesa del Qi di Polmone e abbassa il Qi 

controcorrente. Utile per qualunque situazione in cui si debba scaricare energia 

perturbata. In associazione con ST 36 (Zu San Li) aumenta significativamente 

la soglia del dolore e attenua l’ipersensibilità viscerale. 

- BL 25 (Da Chang Shu): stimola le funzioni del Grosso Intestino, sblocca le stasi 

di alimenti e fa evacuare. 

- ST 25 (Tian Shu): punto Mu del Grosso Intestino, punto dell’Asse Celeste. 

Risolve i blocchi, regola le funzioni intestinali, tonifica Milza e Stomaco, elimina 

l’Umidità. 

- CV 6 (Qi Hai): punto Mare del Cielo Posteriore. Tonifica la Yuan Qi, riscalda lo 

Yang, rinforza il Qi, scaccia il Freddo e l’Umidità, risolve i blocchi. 
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- LI 11 (Qu Chi): punto Ho – Terra dei Shu Antichi, punto madre/di tonificazione. 

Rinfresca il Calore, espelle il Vento, elimina l’Umidità, calma lo Shen, libera 

l’addome. Induce un aumento degli anticorpi sierici. 

- CV 12 (Zhong Wan): punto Mu di Stomaco, punto Mu del Riscaldatore Medio, 

punto Hui dei Fu. Tonifica Stomaco e Milza, risolve i blocchi, elimina il Freddo, 

riscalda lo Yang. 

- LI 4 (He Gu): punto Yuan. Armonizza i flussi energetici e rimuove le ostruzioni. 

Libera l’esterno e disperde il Vento, tonifica la Wei Qi, stimola la funzione 

disperdente del Polmone, purifica il Calore. Armonizza Stomaco e Intestini. 

Blocca il dolore, regola Qi e Sangue. 

- LR 13 (Zhang Men): punto Mu della Milza, punti Hui degli Zang. Agisce 

favorevolmente su Stomaco e Milza, regola il Riscaldatore Medio, diffonde il Qi 

del Fegato. 

- ST 37 (Shang Ju Xu): punto Mare Inferiore del Grosso Intestino. Regola le 

funzioni dello Stomaco e del Grosso Intestino. Elimina l’Umidità – Calore, risolve 

le stasi, muove il Qi e ne favorisce la discesa. Disostruisce il Meridiano e calma 

lo Shen. 

 

 

FREDDIE: gatto maschio castrato a 6 mesi circa. Alla visita 8 anni. Vive esclusivamente 

in casa come unico animale domestico. Diarrea cronica. Esami emocromocitometrici 

nella norma, esami parassitologici negativi. Ecografia: segni di infiammazione della 

mucosa intestinale. Durante la laparotomia esplorativa per biopsia il gatto è andato in 

arresto cardio-respiratorio appena il chirurgo ha toccato l’intestino (09/09/2019). In 

terapia con antibiotico ad ampio spettro, Fortiflora, Normalia, Microbiotal, 

alimentazione esclusiva con Gastrointestinal umido, milgioramento nei primi 3 giorni di 

terapia poi tornata diarrea. 

In visita per diarrea cronica incoercibile e vomito sporadico da 3 anni. Nell’ultimo mese 

la situazione è ulteriormente peggiorata con la comparsa di forti coliche associate a 

perdita di feci liquide per casa. Appetito mantenuto. Il gatto è sospettoso ma tranquillo 

­ Shen mantenuto 

­ Palpazione: addome non palpabile, moto dolente, ano leggermente beante, 
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­ Tegumento: cute fredda, mantello opaco, spento, niente forfora, 

­ Esame della lingua: pallida e asciutta, lievemente spessa, fissurata al centro, 

­ Esame dei polsi: profondi, fini vuoti e lenti, 

­ Punti Back – Shu: BL20 molto in Vuoto, BL23 e GB25 in Vuoto, BL21 e LR13 

reattivi, CV12 molto pastoso. 

Sindrome Interna, da Vuoto, Freddo, Yin. Livello energetico interessato Tai Yin. 

Obiettivo del trattamento con Moxibustione è di tonificare il Riscaldatore Medio, 

regolare la motilità intestinale, modulare l’ipersensibilità gastroenterica. 

• 1° seduta (18/09/2019): BL20, ST36, GV20, GV1, 

• 2° seduta (25/09/2019): nessun miglioramento, ano sempre beante e 

sporco di feci, BL25, BL20, ST36, SP6, 

• 3° seduta (02/10/2019): mantello molto secco, i sintomi peggiorano tra le 

4 e le 6 del mattino. I proprietari interrompono tutte le terapie. Trattamento 

con soli aghi: LU1 sinistra, LR14 destra, LR14 sinistra, LU1 destra. 

• 4° seduta (09/10/2019): i 2 giorni successivi al trattamento Freddie è stato 

molto mogio, poi, dopo una violenta colica, seguita da scarica di diarrea, è 

stato visibilmente meglio. Chiede attenzioni, socievole, vuole giocare. Polsi 

fini, e superficiali, LR13 reattivo alla pressione, non più allo sfioramento. 

SP9, LU5, BL19, ST37. 

• 5° seduta (16/09/2019): feci meno liquide. Dall’inizio dei trattamenti 

Freddie è aumentato di 300g. SP2, BL17, BL20, CV8. 

• 6° seduta (23/10/2019): gatto molto migliorato a livello comportamentale, 

socievole, gioca, ha ripreso la toeletta, feci più dense ma non ancora 

formate, riesce sempre a raggiungere la lettiera, ano non più beante. GV20 

(ago), ST25, CV12, BL23, GV4. 

• 7° seduta (30/10/2019): situazione stabile, nessun miglioramento, SP9, 

CV8, ST36, PC6. 

• 8° seduta (20/11/2019): feci quasi formate, nessun episodio di colica dal 

01/10/2019, BL24, BL25, BL26, BL27, CV8, ST25, GB41 (ago), TH5 (ago). 

I proprietari decidono di interrompere i trattamenti. Il gatto sembra stare meglio, ha 

preso 400g di peso dall’inizio dei trattamenti. Le feci non sono ancora normali ma il 

gatto sta visibilmente meglio. 
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TATO: gatto maschio castrato, 8 anni. Sempre uscito ma da 1 anno vive solo in casa, 

vede altri gatti fuori. Da circa 2,5 anni sono iniziati ricorrenti episodi di diarrea che si 

risolvono subito dopo la somministrazione della terapia con antibiotici e fermenti lattici 

per ripresentarsi circa 1-2 settimane dopo il termine della cura. Alimentazione con cibo 

commerciale a base di pesce e riso, alternato umido e secco. 

­ Shen mantenuto 

­ Palpazione: addome palpabile, 

­ Tegumento: cute elastica, mantello secco con pelo spezzato in due piccole 

aree sui fianchi 

­ Esame della lingua: violacea chiara, larga, 

­ Esame dei polsi: profondi, molto fini, 

­ Punti Back – Shu: BL20 e BL23 in Vuoto, BL25 reattivo. 

La Milza non assimila adeguatamente i nutrienti con conseguente Vuoto di Qi e stasi.  

Scopo del trattamento con Moxibustione tonificare la Milza e il Riscaldatore Medio, 

regolare la Wei Qi. 

• 1° seduta (30/09/2019): BL20, LR13, ST36, CV8, 

• 2° seduta (02/10/2019): dopo il primo trattamento scarica di diarrea liquida 

e scura, dal giorno successivo feci progressivamente più formate. CV12 

(ago), BL25, GV4, LI11. 

• 3° seduta (09/10/2019): GB41 (ago), TH5 (ago), SP6.  
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Dopo l’ultimo trattamento Tato ha ripreso con regolarità il transito intestinale e il 

mantello è diventato progressivamente più bello nei mesi successivi. Non ha più 

sofferto di diarrea. 

 

 

6 - Sistema Immunitario 

Nella pratica clinica, ci si trova spesso ad affrontare patologie che interessano il Sistema 

Immunitario. In particolare nei gatti, le patologie di maggior riscontro che possono 

essere gestite mediante Moxibustione, sono: 

- FIV o Virus dell’Immunodeficienza Felina, 

- FeLV o Virus della Leucemia Felina, 

 

6.1 - FIV → è un Retrovirus che si diffonde prevalentemente attraverso la saliva. I 

gatti infetti sviluppano anticorpi contro questo agente, ma non si liberano 

dall’infezione. FIV replica nei linfociti T (CD4+ e CD8+), nei linfociti B, nei macrofagi e 

negli astrociti. È importante distinguere l’infezione dalla malattia associata a FIV. La 

prognosi è variabile; la maggior parte dei gatti infettati resta asintomatica per anni. 

Alcuni soggetti, invece, sviluppano malattie associate a FIV, conseguenti a disfunzione 

immunitaria (immunosoppressione). Non esistono segni patognomonici dell’infezione 

da FIV. I più comuni problemi clinici sono: gengivostomatite, consunzione muscolare, 

linfoadenomegalia, infezioni secondarie e opportunistiche. 

 

6.2 - FELV → è un Retroviridae, della famiglia degli Oncovirinae. La principale modalità 

d’infezione da FeLV è il contatto prolungato con la saliva e le secrezioni nasali di 

soggetti infetti (toelettatura, condivisione di acque e cibo). L’infezione si manifesta 

generalmente con segni aspecifici quali anoressia, perdita di peso, depressione del 

sensorio. In seguito all’immunosoppressione si possono manifestare stomatiti 

batteriche o da Calicivirus, enterite, che clinicamente e istologicamente assomiglia alla 

panleucopenia o infezioni secondarie a immunosoppressione. Associate a FeLV sono 

comuni anche forme neoplastiche quali i linfomi mediastinico, multicentrico, 

alimentare. In alcuni soggetti si manifesta insufficienza renale o glomerulonefrite e 

conseguenti poliuria, polidipsia, perdita di peso, nausea. Altri gatti vengono visitati 
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inizialmente per problemi neurologici, anisocoria, atassia, debolezza, paresi, alterazioni 

comportamentali. 

La diagnostica differenziale in MTC, secondo gli Otto Principi o Ba Gang Bian Zheng, 

classifica l’infezione da FIV e FeLV come una sindrome Profonda, da Freddo, Vuoto e 

Yin. 

L’agente patogeno penetra in profondità, nel Midollo (Sui), determina squilibri a Zang 

e Fu, altera il Sangue. Successivamente si instaura una condizione di deficit funzionale 

di tutto l’organismo. Essendo in Midollo in stretta dipendenza del Rene, è fondamentale 

andare a sostenere il Rene, anche in quanto “Magazzino del Jing”. 

L’Antica Medicina Cinese conosceva già il ruolo del Midollo Osseo nella produzione del 

Sangue, infatti nel Su Wen si può leggere: «Quando il Midollo delle ossa è forte, lo 

sono anche il Qi e il Sangue». Per questa ragione in caso di deficit di Sangue si consiglia 

di tonificare il Rene: per supportare il Jing che nutre il Midollo Osseo che, a sua volta, 

produce il Sangue. 

La stimolazione mediante la Moxibustione ha il vantaggio di stimolare il Sistema 

Immunitario, regolare il Sistema Nervoso Simpatico e non stressare il gatto, già di per 

sé in una condizione di “non equilibrio” energetico. 

- BL 23 (Shen Shu): tratta il vuoto di Jing, rafforza Cervello e Midollo, nutre il 

Sangue. 

- GB 25(Jing Men): punto Mu del Rene.  

- BL 17 (Ge Shu): punto Hui del Sangue. Importante punto da stimolare con 

Moxa in caso di patologie del Sangue, immunostimolante, nutre lo Yin. 

- GB 39 (Xuan Zhong): punto Hui del Midollo. Azione specifica sui leucociti. 

- ST 36 (Zu San Li): punto Ho – Terra dei Shu Antichi. Regola Yong Qi e Wei Qi. 

Disperde il Freddo, espelle Vento e Umidità. Stimola la produzione di leucociti, 

aumenta le leuenkefaline, aumenta i linfociti NK splenici, incrementa 

l’interleikina-2 e l’interferone-λ nei muscoli addominali. 

- LI 4 (He Gu): punto Yuan, punto di Comando Regionale per Faccia e Bocca. 

Blocca il dolore, elimina il calore, disperde il Vento, regola Qi e Sangue. 

Armonizza i flussi energetici. Aumenta la produzione e l’attività dei leucociti, 

aumenta la produzione di Interferone; in fase acuta abbassa la temperatura, in 

fase cronica sostiene la Wei Qi. 
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- LI 11 (Qu Chi): punto Ho – Terra dei Shu Antichi. Regola i Canali, calma lo 

Shen, tonifica e regola Yong Qi e Sangue, aumenta la produzione di globuli 

bianchi. 

- SP 6 (San Yin Jiao): tonifica tutto lo Yin dell’organismo, nutre il Sangue, stimola 

la produzione di linfociti T, rafforza la Milza, tratta astenia, stanchezza 

conseguenti a sindromi da vuoto di Milza, calma lo Shen. 

- KI 3 (Tai Xi): punto Yu – Terra dei Shu Antichi, punto Yuan. Tonifica il Qi e lo 

Yin del Rene, rinvigorisce i Midolli, rafforza e regolarizza i Meridiani Straordinari 

Ren Mai e Chong Mai. 

- BL 43 (Gao Huang Shu): punto Huang delle membrane al di sopra del 

Diaframma. Va stimolato con Moxa in caso di patologie difficili da trattare, 

accompagnate da forte debilitazione. Tonifica il Polmone e i Reni, calma lo Shen, 

supporta il Midollo. In caso di anemia induce un aumento dei globuli rossi. 

- SP 21 (Da Bao): punto Grande Luo. Mobilizza il Sangue, migliora la circolazione 

energetica generale. Punto d’inizio del Meridiano Grande Luo di Milza, che come 

una rete, avvolge e si ramifica al torace e ai fianchi, svolgendo un’azione di 

controllo sui capillari di tutto il tronco. Punto di grandissima valenza energetica. 

 

 

ARNEIS: gatto europeo, maschio intero di 9 anni, FIV positivo. Portato in visita per un 

ascesso sotto il polpastrello centrale dell’arto posteriore destro da 20 giorni, trattato 

con antibiotici senza risultato se non grande stress per il gatto.  

Alla visita il gatto presenta zoppia di 4° all’arto posteriore destro con evidente 

rigonfiamento caldo e dolente.  

­ Shen mantenuto 

­ Tegumento: cute calda, pelo unto e opaco, 

­ Esame della lingua: rossa con induito giallo, 

­ Esame dei polsi: superficiali e tesi, 

­ Punti Back – Shu: BL15, BL18 in pieno, leggermente reattivi. 

Obiettivo della terapia con Moxibustione: supportare il sistema immunitario, tonificare 

il Midollo, ristabilire il fisiologico flusso energetico e rilassare il gatto.  
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• 1° seduta (28/02/2019): stimolazione locale dell’aspetto plantare dell’arto dolente, 

LI4, ST36, 

• 2° seduta (01/03/2019): dopo la prima seduta l’ascesso è fistolizzato, GB39 

(ago), stimolazione locale con Moxa, 

• 3° seduta (02/03/2019): BL23, SP6, LU5, stimolazione locale con Moxa, 

• 4° seduta (05/03/2019): la ferita inizia a granuleggiare, permane una zoppia 

di 2°, il mantello è tornato lucente, LI11, ST36. 

 

 

 

7 - Sindromi Bi 

Tutti i blocchi del movimento sono Sindromi Bi, ostruzioni dolorose, caratterizzate da 

un ostacolo al normale flusso energetico provocato dall’aggressione di fattori patogeni 

esterni: Vento, Freddo, Umidità, Calore. Interessa muscoli, tendini e articolazioni. 

Inizialmente il Vuoto di Qi relativo, in rapporto con i fattori patogeni esterni, interessa 

solo i Meridiani (es. contratture muscolari). Se l’agente patogeno e/o il deficit di Qi 

permangono, la patologia penetra in profondità e attacca Zang e Fu. 
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7.1 - BI ERRATICO → si osserva principalmente nei soggetti giovani. È legato al Vento, 

che si combina però facilmente con altri fattori patogeni. Provoca dolori migranti, 

spasmi, fascicolazioni, forme respiratorie delle prime vie aeree.  

Alla visita si riscontra lingua con induito bianco e sottile; polso a corda di violino, 

caratteristico delle patologie causate dal vento. 

Il trattamento con Moxibustione è volto a supportare il Jing e regolare la Wei Qi, oltre 

che sciogliere la stasi. 

- Stimolazione locale con Moxibustione 

- BL 17 (Ge Shu): punto Hui del Sangue. Fa circolare il Sangue, disperde il Calore, 

regolarizza il Qi. 

- TH 6 (Zhi Gou): punto Jing – Fuoco dei Shu Antichi. Regola i Tre Riscaldatori, 

aumenta e fa circolare il Qi, espelle Vento e Calore dal Sangue e dalla cute.  

- GB 39 (Xuan Zhong): punto Hui del Midollo. Fa circolare il Qi, disperde Vento 

e Umidità.  

- GB 31 (Feng Shi): disperde Vento e Umidità, allevia il dolore, cura ostruzioni di 

Qi e Sangue. 

- SP 10 (Xue Hai): rinfresca, tonifica e muove i Sangue, regola la diffusione di Qi 

e Sangue nel Meridiano, disperde il Vento, tratta il dolore della faccia interna 

della coscia. 

 

7.2 - BI FISSO → consegue all’aggressione da parte di Umidità, che rende “vischioso” 

il Qi. Sono presenti dolori cronici e sordi, edemi localizzati. Può essere associato a 

sintomi gastroenterici (diarrea, gonfiore, nausea), secrezioni abbondanti, vischiose e 

giallastre. 

La lingua in questi casi presenta un induito bianco vischioso; polso superficiale, 

scivoloso e rallentato. 

Utile il trattamento con Moxibustione per sciogliere le stasi e riattivare la circolazione, 

tonificare Milza e Stomaco. 

- Stimolazione locale con Moxibustione 

- SP 6 (San Yin Jiao): nutre il Sangue, rafforza la Milza, dissolve l’Umidità, stimola 

il Fegato e il libero Fluire del Qi.  



    

90 
 

- ST 40 (Feng Long): punto Luo. Dissolve i catarri, regolarizza il Qi e il Sangue, 

calma lo Shen. 

- GB 34 (Yang Ling Quan): punto Ho – Terra dei Shu Antichi, punto Hui di muscoli 

e tendini. Tratta problematiche motorie in genere, disperde Umidità e Calore, 

rilassa i tendini. 

- ST 36 (Zu San Li): punto Ho – Terra dei Shu Antichi, risolve stasi ed edemi, 

elimina i catarri, disperde Freddo e Umidità. Tonifica l’immunità. 

- CV 12 (Zhong Wan): punto Mu dello Stomaco e del Riscaldatore Medio, punto 

Hui dei Fu. Tonifica Milza e Stomaco, risolve i blocchi, elimina il Freddo, riscalda 

lo Yang. 

- BL 20 (Pi Shu): disperde l’Umidità, rinforza Milza e Stomaco, riscalda lo Yang. 

 

7.3 - BI DOLOROSO → causato da un attacco di Freddo che provoca dolore fisso molto 

intenso, soprattutto a livello di colonna vertebrale.  

La lingua è bianca con patina sottile; il polso teso, ma se il dolore è molto forte, a 

corda. 

La terapia con Moxibustione disperde il Freddo e tonifica Qi, Sangue, Jing e Yang. 

- Stimolazione locale con Moxibustione 

- BL 23 (Shen Shu): cura il vuoto di Jing, tonifica il Qi e nutre il Sangue. 

Rinvigorisce la zona lombare, elimina l’Umidità. 

- GV 4 (Ming Men): tonifica il Rene Yang, rinforza la Yuan Qi, disperde il Freddo. 

Tonifica negli stati di deficit. Rinvigorisce la zona lombare. 

- SI 3 (Hou Xi): punto Yu – Legno dei Shu Antichi, punto madre/di tonificazione, 

punto di Comando Regionale per la Colonna Vertebrale, Agopunto Cardinale del 

Meridiano Straordinario Du Mai. Tratta contratture lungo il Meridiano e il dolore 

muscolare, calma lo Shen. 

- CV 4 (Guan Yuan): punto Mare del Qi del Cielo Anteriore. Nutre lo Yin e il 

Sangue, sostiene la Yuan Qi, tonifica il Rene, elimina le Stasi. 

- KI 3 (Tai Xi): punto Yu – Terra dei Shu Antichi, punto Yuan. Riequilibrante, 

tonifica il Qi e lo Yin del Rene.  
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La cronicizzazione delle Sindromi Bi è dovuta a deficit degli Zang e alla persistenza dei 

fattori patogeni. La sintomatologia comprende dolore profondo, rigidità articolare, 

compromissione funzionale progressiva. L’alterata circolazione energetica ed ematica 

comporta un’inadeguata nutrizione tissutale con conseguente accumulo di Than che si 

manifesta con deformità articolari. A questo si aggiunge la sintomatologia legata 

all’organo in deficit. 

- Stimolazione locale con Moxibustione 

- BL 23 (Shen Shu): cura il vuoto di Jing, tonifica il Qi e nutre il Sangue. 

Rinvigorisce la zona lombare, elimina l’Umidità. 

- GB 25 (Jing Men): punto Mu del Rene. Tonifica il Rene Yin, migliora la 

funzionalità del diaframma, fa circolare il Qi, decontrae i muscoli. 

- BL 20 (Pi Shu): disperde l’Umidità, rinforza Milza e Stomaco, riscalda lo Yang. 

- LR 13 (Zhang Men): punto Mu della Milza e punto Hui degli Zang. Rimuove le 

stasi, sblocca il Sangue e diffonde il Qi del Fegato, elimina l’Umidità. 

- BL 18 (Gan Shu): nutre il Fegato, disperde Calore e Umidità, disperde il Vento, 

mobilizza i ristagni di Qi e Sangue. 

- LR 14 (Qi Men): punto Mu del Fegato. Sblocca il Sangue e lo tonifica, fa 

circolare il Qi, purifica il Calore, trasforma i catarri. 

 

 

8 – Oncologia 

Secondo la MTC son necessari anni perché da uno squilibrio iniziale venga a svilupparsi 

una neoplasia. Alla base c’è uno squilibrio profondo tra Mente e Corpo che causa 

un’alterazione della formazione e diffusione del Qi in tutte le sue forme, compresa la 

Wei Qi. Questo permette l’aggressione e la penetrazione di fattori patogeni, l’accumulo 

di tossine endogene che, a lungo termine, determinano l’instaurarsi della patologia. 

Con il cronicizzare dello squilibrio l’organo che ne risente maggiormente è il Rene, 

origine dello Yin e dello Yang di tutto l’organismo. Come esito finale di questa cascata 

di eventi si ha la formazione del tumore.  
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Secondo il Dott. Are Thoresen, l’attività normale di una cellula è crescere e moltiplicarsi. 

Negli animali più evoluti tale crescita, a un certo punto, dovrebbe interrompersi per 

azione di meccanismi di controllo della crescita cellulare. Stimoli avversi esterni, shock, 

tensioni psichiche e tanti altri fattori possono determinare un blocco dei meccanismi di 

controllo della crescita cellulare, con conseguente trasformazione neoplastica della 

cellula e formazione della neoplasia. 

Scopo della terapia con Moxibustione in un gatto con neoplasia è rafforzare l’intero 

organismo, migliorare la qualità di vita e alleviare la sintomatologia secondaria alla 

neoplasia e/o alla chemioterapia, supportate il sistema immunitario, favorire il 

metabolismo e l’eliminazione dei farmaci. 

- ST 36 (Zu San Li): punto Ho – Terra dei Shu Antichi, punto Mare degli Alimenti, 

punto di Comando Regionale per l’Addome. Tonifica Qi e Sangue, regola 

l’immunità, espelle Freddo, Vento e Umidità. Supporta Stomaco e Milza. 

Supporta l’organismo in caso di debolezza. 

- CV 12 (Zhong Wan): punto Hui dei Fu, punto Mu di Stomaco e Riscaldatore 

Medio. Risolve i blocchi, elimina il freddo, riscalda lo Yang. Tratta maldigestione, 

vomito, eruttazione, rigurgito. 

- CV 8 (Shen Que): tonifica la Yuan Qi, lo Yang del Riscaldatore Medio e Inferiore, 

scaccia il Freddo, fa circolare il Sangue, risolve i blocchi. 

- CV 6 (Qi Hai): punto Mare del Qi Cielo Posteriore. Tonifica la Yuan Qi e riscalda 

lo Yang, rinforza il Qi, scaccia il Freddo, dissolve l’Umidità, risolve i blocchi. 

- CV 4 (Guan Yuan): punto Mare del Qi del Cielo Anteriore, punto Mu del Piccolo 

Intestino. Nutre lo Yin e il Sangue, rafforza lo Yang, giova alla Yuan Qi, tonifica 

il Rene, calma lo Shen, radica lo Hun. 

- LI 4 (He Gu): punto Yuan, punto di Comando Regionale di faccia e bocca. 

Armonizza i flussi energetici e rimuove le ostruzioni, azione immunostimolante. 

Blocca il dolore, elimina il Calore, disperde il Vento, regola Qi e Sangue. 

- SP 4 (Gon Sun): punto Luo, punto Mare del Sangue, Agopunto cardinale del 

Meridiano Straordinario Chong Mai. Tonifica Stomaco e Milza, fa scendere il Qi 

controcorrente, regolarizza gli intestini, drena l’Umidità, arresta perdite 

ematiche. 
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- PC 6 (Nei Guan): punto Luo, Agopunto Cardinale del Meridiano Straordinario 

Yin Wei Mai, punto Maestro per l’Addome Craniale. Utile per scaricare energia 

perturbata, regolarizza la peristalsi. Tratta nausea, vomito, rigurgiti, singhiozzi. 

- LU 7 (Lie Que): punto Luo, Agopunto Cardinale del Meridiano Straordinario Ren 

Mai. Regola Cielo e Terra, diffonde il Qi del Polmone, stimola la Wei Qi, espelle 

Vento e Calore, mobilizza il Sangue. 

- KI 6 (Zhao Hai): Agopunto Cardinale del Meridiano Straordinario Yin Qiao Mai. 

Tonifica Rene Yin e Yang, calma lo Shen,  

- BL 23 (Shen Shu): tonifica il Rene Yang, cura il vuoto di Jing, tonifica il Qi, 

nutre il Sangue, elimina l’Umidità.  

- GB 25 (Jing Men): punto Mu del Rene. Tonifica il Rene Yin, migliora la 

funzionalità del Diaframma, fa circolare il Qi, decontrae i muscoli. 

- BL 20 (Pi Shu): rinforza Milza e Stomaco, riscalda e tonifica lo Yang, nutre il 

Sangue, tratta affezioni gastriche, malassorbimento, anemie. 

- LR 13 (Zhang Men): punto Mu della Milza e punto Hui degli Zang. Rimuove le 

stasi, sblocca il Sangue e diffonde il Qi del Fegato, elimina l’Umidità. 

- KI 3 (Tai Xi): punto Yu – Terra dei Shu Antichi, punto Yuan. Tonifica il Qi e lo 

Yin del Rene, rinvigorisce i Midolli. Rafforza e regolarizza i Meridiani Straordinari 

Ren Mai e Chong Mai. 

- BL 43 (Gao Huang Shu): punto Huang delle membrane al di sopra del 

Diaframma. Va stimolato con Moxa in caso di patologie difficili da trattare, 

accompagnate da forte debilitazione. Tonifica il Polmone e i Reni, calma lo Shen, 

supporta il Midollo. In caso di anemia induce un aumento dei globuli rossi. 

- SP 21 (Da Bao): punto Grande Luo. Mobilizza il Sangue, migliora la circolazione 

energetica generale. Punto d’inizio del Meridiano Grande Luo di Milza che, come 

una rete, avvolge e si ramifica al torace e ai fianchi, svolgendo un’azione di 

controllo sui capillari di tutto il tronco. Punto di grandissima valenza energetica.  

 

 

TOM: gatto maschio castrato di 11 anni, vive esclusivamente in casa con il fratello. Da 

pochi mesi dopo la castrazione ha sofferto periodicamente di cistiti con rari cristalli di 

struvite. Dopo alcuni episodi di vomito è stata eseguita una ecografia associata a esami 
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emocromicitometrici e biochimici completi. La diagnosi è stata di sospetta forma 

neoplastica di linfoma alimentare, per scelta dei proprietari, vista la gravità delle lesioni 

ecografiche, non ulteriormente indagata. 

Alla visita MTC Tom appare un gatto con Shen mantenuto, sospettoso ma molto 

collaborativo. 

­ Palpazione: addome palpabile con linfonodi mesenterici notevolmente 

aumentati di volume, 

­ Tegumento: cute elastica, leggermente fredda, mantello molto lucido, 

­ Esame della lingua: pallida, piccola e asciutta,  

­ Esame dei polsi: profondi, sottili e vuoti, 

­ Punti Back – Shu: BL20, BL23, BL24, BL25, BL26 in vuoto. 

Obiettivo dei trattamenti con Moxibustione è di supportare l’organismo, tonificare la 

Wei Qi, controllare i sintomi secondari alla neoplasia (vomito e diarrea). Sono state 

organizzate sedute a cadenza variabile dai 10 ai 20 giorni, in base alle condizioni 

cliniche di Tom osservate dalla proprietaria. La terapia è stata proseguita da settembre 

2017 fino a dicembre 2019. Durante questo periodo è stata garantita al gatto una 

buona qualità della vita, appetito, Shen buono, ritualità della toeletta, controllo dei 

sintomi. Negli ultimi tre giorni di vita Tom è diventato molto nervoso, non tollerava 

manualità oltre a non rispondere più alla terapia. È stata fatta eutanasia quando il 

gatto ha smesso di alimentarsi e le feci sono diventate molto abbondanti e di colore 

quasi bianco. 

I punti trattati ciclicamente sono stati: PC6, BL23 (ago), BL52, BL51, GV4, CV8, CV12, 

BL24, BL20 (ago), LR13, SP6, SP4/PC6 (ago), GB41/TH5 (ago), LI4, ST36, KI3, LR3, 

GB39, BL43, SP21, GV20. 
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JUMPY: gatto maschio castrato di 16 anni stimati, FIV positivo. 

Da circa 2 mesi è stata diagnosticata lisi ossea a livello mandibolare con la presenza di 

cellule infiammatorie e infezione. Da 1 settimana è stata diagnosticata una massa a 

livello epatico, associata a stato anemico. Alla visita ottundimento del sensorio, grave 

scolo mucoso a livello oculo-nasale.  

In terapia con Buprenorfina, Clindamicina e FANS senza miglioramento evidente. 

Il gatto non tollera manualità, quindi procedo con un primo trattamento sintomatico: 

- 1° seduta (11/02/2020): LU11, BL17, Diamante, Long Hui, 

- 2° seduta (14/02/2020): Jumpy tollera una rapida visita, a lingua è pallida, 

flaccida, con induito vischioso, punti Back Shu BL13, BL15, BL8, BL20 e BL23 

marcatamente in vuoto. SP4 (ago), BL52, BL49, LU7 (ago), 

- 3° seduta (17/02/2020): il gatto ha ripreso a mangiare qualcosina, ha 

interrotto la terapia antidolorifica e la proprietaria riferisce che lo vede più 

attivo. BL52, BL23, GV4, BL13, ST36, 

- 4° seduta (21/02/2020): il gatto ha ripreso a mangiare e ne chiede con 

insistenza, lo scolo naso-lacrimale purulento è diventato chiaro e fluido. La 

lingua è pallida, l’induito fluido. Long Hui, BL43, BL20, BL49, BL23, BL52, 

LU1. 
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Ad oggi anche a Jumpy il trattamento con Moxibustione permette di condurre una vita 

di buona qualità, senza terapie particolarmente pesanti. 

(31, 32, 33, 34, 35, 36, 37, 38, 39). 

 

Tutti i gatti sono stati trattati con sigari di Moxa senza fumo forata; Tom invece è stato 

trattato con Moxa tradizionale Tai Yi. La stimolazione durava circa 8 minuti per punto 

ma poteva variare in base alla sensibilità soggettiva del paziente: in alcuni casi 

l’applicazione della Moxa per 4 minuti era sufficiente a scaldare in maniera duratura il 

punto, in altri casi sono stati necessari anche 15 minuti su ogni punto per riuscire ad 

avere una stimolazione termica adeguata. 

Quando il paziente lo ha permesso in seconda seduta ho utilizzato la tecnica dell’ago 

riscaldato per dare una stimolazione più profonda. Anche in caso di stimolazione dei 

Meridiani Straordinari ho preferito utilizzare l’ago riscaldato. 

I soggetti affetti da patologie molto gravi, come le neoplasie, necessitano 

generalmente di stimolazioni più prolungate per tonificare adeguatamente il punto 

trattato.  
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Conclusioni 

 

L’impiego della Moxibustione è risultato una valida opzione terapeutica per il 

trattamento di patologie croniche e acute nei gatti. 

In tutti i casi trattati, sia durante il trattamento, sia nei giorni successivi, i pazienti 

erano stati rilassati, con miglioramento delle condizioni generali. 

I dati raccolti in letteratura e i risultati terapeutici riscontrati, hanno permesso anche 

di dimostrare come la Moxibustione sia una valida opzione terapeutica sia in patologie 

da deficit con sintomi da Freddo, ma anche in casi acuti, con sintomatologia 

caratterizzata da Calore, con sintomi da stasi, oppure con un deficit sottostante. 

Si tratta di una tecnica facilmente applicabile anche assecondando le esigenze del 

paziente che non gradisce manipolazioni, o del paziente aggressivo, in quanto non 

prevede manualità dolorose o invasive; al contrario induce un effetto quasi immediato 

di benessere e, conseguentemente, di fiducia, sia del proprietario sia, soprattutto, del 

gatto. 

Elemento negativo di questa tecnica terapeutica è rappresentato dal tempo necessario 

per il trattamento, che è superiore rispetto a un trattamento standard con Agopuntura, 

e il fumo aromatico che si sprigiona dal sigaro di Moxa. 

Questo lavoro, focalizzato sul gatto, seppur correlato con una ridotta casistica, vuole 

essere un esempio di come la MTC, e nel dettaglio la Moxibustione, possa essere un 

valido strumento per il trattamento di patologie che interessano frequentemente i gatti, 

animali che difficilmente tollerano manualità invasive, e anche la semplice terapia per 

via orale può diventare indaginosa per il proprietario. 
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Appendice I: Freddo (Han) 

 

Il Freddo è un fattore patogeno Yin. 

È associato con l’Inverno ma non si manifesta solo nella sua stagione corrispondente: 

una fresca corrente estiva, ad esempio, può generare un quadro di Freddo Esterno in 

un soggetto sensibile a causa di una disarmonia interna. 

Il segno tipico più importante dell’attacco da Freddo è la sensazione di Freddo profonda 

e diffusa provata dal paziente che risulta anche freddo al tatto. L’individuo manifesta 

generalmente avversione al Freddo, ricerca il calore, assume posizioni raccolte. Come 

in natura il Freddo congela le cose, anche all’interno dell’organismo agisce rallentando 

il movimento, dando luogo a una condizione di ipoattività. 

Se veicolato dal Vento, il Freddo può invadere l’Esterno o direttamente i Meridiani. 

Rallenta fino a bloccare la circolazione del Qi e del Sangue, causando 

conseguentemente dolori acuti alleviati dal Calore (Sindrome Ostruttiva Dolorosa – 

SOD), può essere responsabile di contrazioni e rigidità. 

Nel Nei Ching sono riportate le seguenti osservazioni: «Il Freddo entra nei Meridiani e 

vi è un rallentamento del movimento. Il Qi non riesce a penetrare e alla fine si genera 

dolore». 

Le secrezioni ed escrezioni conseguenti all’invasione da Freddo sono trasparenti o 

bianche: muco, vomito, urine e diarrea. 

Le Sindromi da Freddo si distinguono in: 

- Disarmonie da Freddo Esterno, 

- Disarmonie da Freddo Interno. 

Le Sindromi da Freddo Esterno sono caratterizzate da insorgenza improvvisa. La 

sintomatologia è data da timore del freddo, brividi, febbre, dolori diffusi. La lingua è 

bianca e i polsi sono tesi. 

Dal Nei Ching si legge: «Nel primo giorno l’ingiuria del Freddo è ricevuta dal grande 

Yang. Quindi la testa e il collo sono doloranti; la vita e la schiena diventano rigidi. Nel 

secondo giorno la regione della “luce solare” riceve la malattia. La “luce solare” 

controlla la carne, il suo polso sostiene il naso ed è connesso con gli occhi. Quindi il 

corpo è caldo (febbricitante), gli occhi sono doloranti, il naso è asciutto e al paziente 

riesce impossibile riposare. Nel terzo giorno la regione del Piccolo Yang riceve la 
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malattia. La regione del Piccolo Yang controlla la Vescicola Biliare. Il suo polso segue i 

fianchi ed è connesso con le orecchie. Quindi le costole e il torace sono doloranti e le 

orecchie diventano sorde. A questo punto le tre regioni dello Yang e anche le arterie 

hanno ricevuto la malattia; però, questa non è ancora penetrata nei visceri e quindi si 

può provocare l’essudazione e porre ad essa un termine». 

Le Sindromi da Freddo Interno sono conseguenti a un deficit di Yang con relativo 

eccesso di Yin. Si tratta di uno squilibrio cronico, ha insorgenza graduale che causa 

dolori sordi. È spesso in relazione con un Vuoto di Rene Yang. 

L’induito linguale è bianco e sottile, il polso debole. 

Ch’i Po ne Nei Ching spiega: «Lo Yin è attivo all’interno e agisce come guardiano dello 

Yang; lo Yang è attivo all’esterno e agisce come regolatore dello Yin», proseguendo 

con la sua dissertazione afferma: «Quando lo Yin è il più forte il corpo è freddo e la 

sudorazione appare regolarmente su tutto il corpo. Le persone vedono chiaramente il 

loro destino; tremano di paura e hanno i brividi. Quando rabbrividiscono i loro spiriti si 

ribellano. Il loro Stomaco è pieno e non può digerire ed esse muoiono». 

(1,6,8, 27) 
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Appendice II: Calore (Re) o Fuoco (Huo) 

 

I due termini “Calore” e “Fuoco” sono spesso usati come equivalenti ma nei testi 

classici: 

- Calore indica l’Influenza Perniciosa Esterna, 

- Fuoco indica l’Influenza Perniciosa Interna. 

Il Fuoco è una caratteristica fisiologica dell’organismo essendo l’aspetto Yang, uno dei 

due aspetti alla base della filosofia Taoista, in contrapposizione con lo Yin. Quando 

questi due aspetti sono in equilibrio il soggetto è in una condizione di salute. 

Il Calore e Fuoco sono associati all’estate ma possono manifestarsi in qualunque 

periodo dell’anno. I sintomi conseguenti a un’aggressione da energia patogena Calore 

– Fuoco assomigliano alle manifestazioni osservabili in natura. Tutto il corpo è caldo e 

il paziente ricerca il fresco, febbre alta, rossore a livello della parte anteriore del corpo, 

soprattutto a volto e occhi, urina scarsa e concentrata. Il Calore può manifestarsi anche 

in aree localizzate: infiammazioni, vesciche, ulcere arrossate, lesioni caratterizzate da 

bruciore, rossore e gonfiore, ascessi. 

Le secrezioni ed escrezioni legate all’Influenza Perniciosa Calore o Fuoco tendono a 

essere dense, appiccicose e calde, ad esempio in caso di tosse l’espettorato sarà un 

muco denso, giallastro e vischioso, a volte striato di sangue. Il Calore patogeno asciuga 

i tessuti e priva l’organismo della normale idratazione, la lingua appare asciutta e secca, 

le feci sono asciutte, la minzione scarsa, sete insolita. I polsi sono rapidi e pieni. 

L’energia patogena Calore induce un “movimento impulsivo” specialmente del Sangue 

e dello Shen. Nel caso del Sangue tale movimento determina emorragie, eruzioni 

cutanee caratterizzate da arrossamento caldo e dolente; nel caso dello Shen si 

manifesta invece con atteggiamento delirante, febbre alta e irritabilità.  

Nel Nei Ching il medico Ch’i Po spiega: «Quando la malattia del caldo è localizzata nel 

Fegato, per prima cosa l’urina diventa gialla, poi lo Stomaco è dolorante; il paziente 

desidera sdraiarsi e il corpo è caldo. Gli elementi del caldo sono in conflitto nel corpo 

e causano delirio accompagnato da sonno agitato con sussulti; le costole e i fianchi 

sono completamente doloranti, le mani e i piedi non riescono a riposare e il paziente 

non riesce a stare sdraiato in pace». 
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L’energia patogena Fuoco è invece di origine interna e si sviluppa come conseguenza 

di disarmonie profonde dello Yin e dello Yang che interessano organi e visceri. Più 

precisamente è causato da un Vuoto di Yin con conseguente Eccesso Relativo di Yang. 

I sintomi sono meno violenti della sindrome da Calore Vero e possono manifestarsi 

insonnia, irrequietezza, agitazione ansiosa. Le sensazioni di calore non sono diffuse a 

tutto il corpo ma limitate a mani e piedi, la febbre è meno alta o si presenta solo nel 

tardo pomeriggio 

Anche a livello della lingua e polsi si osservano segni misti Yin e Yang: la lingua appare 

rossa ma con induito sottile, i polsi sono rapidi ma fini. 

Questa sintomatologia viene anche definita come “Lo Yin incapace di abbracciare lo 

Yang”, l’Acqua non ha la forza necessaria per controllare il normale Fuoco del corpo 

che conseguentemente, si manifesta in modo incontrollato e smisurato. 

Possiamo leggere nel Nei Ching la spiegazione dettagliata del medico Ch’i Po: «Lo Yin 

è attivo all’interno e agisce come guardiano dello Yang; lo Yang è attivo all’esterno e 

agisce come regolatore dello Yin». Proseguendo con la spiegazione Ch’i Po afferma: 

«Quando lo Yang è più forte il corpo è moto caldo, i pori sono chiusi e le persone 

iniziano ad ansimare; esse diventano chiassose e volgari e sia che si esamini in alto sia 

che si esamini in basso non appare affatto sudorazione. Esse diventano febbricitanti 

(scottano), le loro gengive sono asciutte e procurano loro dei fastidi, lo Stomaco ne è 

colpito (oppresso) ed esse muoiono di costipazione». 

(1, 6, 8, 27).  
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Appendice III: Inquinamento da Moxa 
 
La terapia con Moxibustione è usata da migliaia di anni. 

La sua efficacia in innumerevoli patologie è supportata da numerosissimi studi clinici. 

Il fumo sprigionato dalla Moxa è stato ed è tutt’oggi uno dei motivi per cui la 

Moxibustione è sottoutilizzata, a causa del suo odore forte e pungente e dei potenziali 

rischi per la salute degli operatori e dei pazienti. 

Recentemente diversi gruppi di ricercatori si sono soffermati su questo problema. 

Attraverso metodiche scientifiche sono state analizzate e quantificate le sostanze 

contenute nel fumo della Moxa, se queste sono nocive e se possono influire 

negativamente sulla salute sia dei pazienti che degli operatori sanitari. 

Gli studi sono stati condotti su diversi tipi di Moxa reperibili in commercio e le sostanze 

rilevate sono state: PM 10 e PM 2.5, formaldeide, benzene, metil-benzene, xilene, 

benzo-a-pirene, composti organici volatili, CO, CO2, NO, SO2, NH3, O3… 

I livelli complessivi dei composti contenuti nel fumo di Moxa sono rimasti entro i range 

di sicurezza. Facendo una media dei dati raccolti si è giunti alla conclusione che 

occorrerebbe bruciare 20 unità di Moxa commerciale per superare i livelli di sicurezza 

stabiliti dalla Legislazione Ambientale Coreana. 

Nella gran maggioranza dei Paesi però non esistono standard precisi sul controllo della 

qualità dell’aria all’interno degli studi medici e veterinari. Per colmare tale gap e 

garantire agli operatori di operare in condizioni di sicurezza, alcuni ricercatori, 

valutando le sostanze che maggiormente influenzano la qualità dell’aria interna, hanno 

proposto delle strategie di controllo per mantenere dei livelli qualitativi ottimali dell’aria 

all’interno delle sale in cui viene praticata la Moxibustione. 

Gli interventi più facilmente applicabili sono il garantire un’adeguata ventilazione e il 

controllo della Moxa utilizzata che dovrebbe essere sempre di ottima qualità.  

L’efficacia della terapia della Moxibustione favorirà la programmazione di ulteriori e più 

approfonditi studi per poter ridurre al minimo o annullare gli aspetti sfavorevoli nella 

pratica clinica futura (29, 30). 
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